


Il Consiglio comunale

Richiamata la propria precedente deliberazione n.109 del 22 dicembre 2014 di  
approvazione  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2015-2017,  adottato 
secondo i nuovi principi  contabili  di cui  al decreto legislativo del 23 giugno 
2011, n. 118;

Visto il conto reso dal tesoriere Unicredit banca S.p.A.;

Viste le deliberazioni del Consiglio comunale:
_n. 68 del 30 luglio 2015  Verifica degli equilibri del bilancio finanziario 2015-
2017 e conseguenti variazioni di bilancio;
_n. 81  del 29 settembre 2015  Variazioni  al  bilancio di  previsione finanziario  
2015-2017 e al documento unico di programmazione (DUP);
n. 83 del 29 settembre 2015 di approvazione del piano di razionalizzazione delle  
società partecipate e delle partecipazioni azionarie del Comune di Bassano del  
Grappa;
_n. 101 del 30 novembre 2015 di approvazione dell'assestamento e ricognizione  
stato di attuazione dei programmi del bilancio di previsione finanziario 2015-
2017;

Richiamato  l'obiettivo  triennale  del  patto  di  stabilità  interno  2015-2017 
contenuto nel documento unico di programmazione 2015-2017;

Viste le deliberazioni di Giunta comunale:
_n. 219 del 26 luglio 2011 su indirizzi in merito alla gestione del personale;
_n. 258 del 13 settembre 2011  Riduzione dei costi ai sensi dell’articolo 6 della  
legge 122 del 2010;
_n. 279 del 04 ottobre 2011  Piano annuale delle assunzioni – Precisazioni in  
materia di spesa del personale;
_n. 42 del 21 febbraio 2012 Linee guida in materia di macro-organizzazione del  
Comune di Bassano del Grappa e successivi provvedimenti integrativi;
_n. 235  del  24 settembre 2013  Armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  
schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche – proposta di adesione alla  
sperimentazione per l’anno 2014;
_n. 294 del 03 dicembre 2013, con la quale si costituiscono i gruppi di lavoro  
per il terzo anno di sperimentazione dei sistemi contabili degli enti locali;
_n. 157 del  14 luglio 2015  con la  quale la  Giunta  comunale ha approvato  il  
monitoraggio del patto di  stabilità del primo semestre 2015 e ha indicato ai  
dirigenti e ai responsabili dei servizi le azioni operative finalizzate al rispetto  
dell'obiettivo programmatico;
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_n. 193 del 22 settembre 2015 di approvazione azioni operative ai dirigenti e ai  
responsabili dei servizi  finalizzate al rispetto dell'obiettivo programmatico;
_n.  215  del  13  ottobre  2015  di  approvazione  ulteriori  azioni  per  il  
raggiungimento  dell'obiettivo  programmatico  del  patto  di  stabilità  interno 
2015;
_n.  234  del  10  novembre  2015  che  ha  approvato  il  referto  Monitoraggio  
intermedio  degli  obiettivi  della  gestione  anno 2015  aggiornato  al  30 giugno  
2015;
n. 66 del 5 aprile 2016 di approvazione del riaccertamento dei residui;
n. 77 del 07 aprile 2016 di approvazione dello schema di rendiconto esercizio  
finanziario 2015;

Vista  la  nota  protocollo  n.  5970  del  29  gennaio  2016  con  la  quale  è  stato 
richiesto ai dirigenti una revisione dei residui attivi e passivi generati sia dalla  
competenza  2015  che  dalle  gestioni  precedenti,  alla  luce  dei  nuovi  principi 
contabili armonizzati ai fini del rendiconto della gestione 2015;

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 228, comma 3, del decreto legislativo 267 
del 2000, il Servizio economico finanziario, sulla base delle comunicazioni dei  
dirigenti, ha provveduto alla ricognizione dei residui attivi, e passivi da inserire  
nel  conto  del  bilancio  2015  e  dei  residui  attivi  e  passivi  insussistenti  ed 
inesigibili proposti per la cancellazione;

Dato  atto  che  i  dirigenti  delle  aree  comunali  hanno  prodotto  le  rispettive  
relazioni sulla rendicontazione dei programmi di propria competenza;

Richiamate le deliberazioni di Consiglio comunale relative al riconoscimento 
di debiti fuori bilancio:
_n. 16 del 26 marzo 2015  Riconoscimento del debito fuori bilancio in merito  
alla  sentenza  del  Tribunale  di  Bassano  del  Grappa  n.  566/2012  relativo  
all'acquisto per usucapione del diritto di servitù di passo, pedonale e carraio  
dell'ex strada delle Grazie;
_n. 103 del 30 novembre 2015  Riconoscimento del debito fuori  bilancio nei  
confronti  della  Cooperativa  Sociale  Avvenire  onlus  in  merito  ai  servizi  di  
manutenzione del Parco Giovanni Paolo II e delle aree verdi del parcheggio di  
via  Colombo,  di  raccolta  monete  del  parcheggio  di  Largo  Parolini,  del  
posizionamento delle transenne in centro storico nei giorni di mercato;
_n. 104 del 30 novembre  2015  Riconoscimento del debito fuori  bilancio  in  
merito alla sentenza del Tribunale di Vicenza n. 147/2015 relativo all'appello  
avverso la sentenza del Giudice di Pace di Bassano del Grappa n. 192/2012 del  
20,01,2012;
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Vista la relazione dell’Organo di revisione contenuta nel verbale n. 04 del 07  
aprile 2015, in atti, nella quale si esprime parere favorevole;

Preso atto del risultato finanziario della gestione dell'esercizio finanziario 2015;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il  decreto legislativo 23 giugno 2011,  n. 118  Disposizioni  in materia  di  
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,  
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articolo 1 e 2 della legge 5  
maggio 2009, n. 42;

Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) pubblicata nella  
Gazzetta Ufficiale il 29 dicembre 2015;

Visto il vigente regolamento di contabilità;

Visto  il  parere  espresso  dalla  Secomda  Commissione  consiliare  permanente  
Risorse  umane  e  finanziarie,  bilancio,  attività  economiche,  lavoro  e  
partecipazioni comunali  nel verbale n.5 dell'11 aprile 2016;

Visti  i  pareri  di  cui  all’articolo  49,  comma 1,  del  decreto  legislativo  267 del  
2000  e  all’articolo  35,  comma  7,  dello  Statuto  comunale,  espressi  nel  
frontespizio della presente deliberazione;

Uditi gli interventi di cui alla discussione:

PRESIDENTE
   Prego Assessore. 
 
Assessore VERNILLO
   Buonasera. Ci accingiamo a votare il rendiconto economico finanziario dello scorso 
anno  2015.  Un rendiconto  di  gestione  che  viene  redatto  per  la  seconda  volta  con  i  
requisiti  di  criteri  previsti  dal  D.Lgs.  118/2011  e  del  D.Lgs.  126/2014,  ovverosia  il  
rendiconto del cosiddetto bilancio armonizzato. 
   Si tratta, come noto, di una rivoluzione copernicana, della quale il Comune di Bassano 
è stato un illuminato precursore. Il legislatore ha voluto, con questo, avvicinare il più  
possibile il bilancio degli enti locali, a quello delle aziende private, portando i momenti  
di impegno e di realizzazione della spesa, ad essere sempre più vicini temporalmente e  
coerenti nella sostanza, aumentando così le possibili azioni di controllo e verifica dello  
stato reale di salute dei bilancio delle Amministrazioni Pubbliche. 
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   I ricavi, pertanto, sono rilevati al momento dell’accertamento delle entrare, i ricorsi e  
oneri nonché la liquidazione delle spese in buona sostanza. 
   È  il  primo  rendiconto  che  si  riferisce  a  un’intera  annualità  dell’Amministrazione  
Poletto. Ringrazio il Sindaco ed i colleghi di Giunta. Ringrazio gli  uffici  comunali,  il  
dott. Venacchio in particolare, per il grande lavoro che ogni giorno profondono, sia in 
termini di quantità che di qualità. 
   Ringrazio,  infine,  tutti  i  Consiglieri  Comunali,  che  nella  Commissione,  dopo  la  
burrasca  di  fine dicembre,  hanno saputo lavorare  con spirito costruttivo  e  arrivare  a  
questa serata. 
   A  voi  tutti  rivolgo  fin  d’ora  un invito  a  continuare,  seppure  nella  comprensibile  
dialettica politica, sulla strada dello stimolo e del confronto per il bene di tutti i cittadini  
bassanesi, guardando alla sostanza delle cose. 
   Il rendiconto è una miniera di informazioni e probabilmente i venti giorni di deposito 
non sono sufficienti per poterlo scandagliare, analizzare e comprendere a fondo. 
   Ed è per questo, che nell’ordinaria gestione,  diventa un riferimento importante per 
tutta l’Amministrazione. E ci  dice,  comunque, che il 2015 è stato un anno nel quale,  
grazie al grande lavoro svolto soprattutto negli anni precedenti di controllo, si è potuto 
riprendere, nel rispetto del patto di stabilità, a reimmettere, inserire risorse in termini di  
spesa in parte corrente. 
   Se,  infatti,  il  totale  dei  pagamenti  del 2015,  di  € 49.333.000 circa  è sostanzialmente  
uguale a quello del 2014, € 49.438.000, risulta differente la spesa corrente complessiva  
rispetto al 2014, che infatti è aumentata per un importo pari a circa unmilione e mezzo  
di euro, da € 33.888 a € 35.319, che si è riversato, ad esempio, sugli acquisti di beni e  
servizi per quasi € 500.000, sui trasferimenti alle famiglie e per interventi assistenziali  
per quasi € 600.000.
   Nell’anno 2015, un grande lavoro di controllo e verifica delle spese correnti è stato fatto  
con la costituzione di un gruppo monitoraggio del patto di stabilità, costituito tra le 
varie  aree,  che ha permesso di  realizzare  tutte o quasi  le  azioni  previste  e  di  centrare  
anche per l’anno scorso il rispetto del patto di stabilità.
   Un risultato migliore rispetto al 2014. Un risultato che comunque ci incoraggia e ci  
sprona però, a dover fare sempre meglio. 
   Anche se il patto di stabilità non c'è più, è rimasto rispetto agli equilibri di bilancio,  
che non sappiamo ancora se sarà un’alba più luminosa oppure no. 
   È un obiettivo comunque anche questo che dobbiamo rispettare e dobbiamo centrare  
quest’anno il più possibile, tenendoci spostati al minimo. 
   Per questo, nel corso di questo 2016 si intende costituire e si sta costituendo un gruppo  
tecnico operativo che farà lo stesso lavoro anche per il monitoraggio delle spese in conto  
capitale.  E  sono  certo,  che  anche  questo  lavoro  porterà  i  positivi  frutti  già  visti  col  
sopraccitato gruppo. 
   Un aspetto introduttivo che mi sento di ribadire questa sera, perché in quest’aula ne  
abbiamo discusso e come già alcune volte detto,  devo dire che mi ero personalmente  
interrogato di quel dubbio positivo di chi non può vantare certezze ma solamente nel  
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dubbio  e  nella  ricerca  può  trovare  la  risposta,  è  stata  la  questione  della  riduzione  
anticipata dei mutui che abbiamo votato lo scorso anno. 
   La relazione dei  revisori dei conti  dà atto che questa azione ha avuto delle ricadute  
positive, che leggo testualmente, con l’estinzione di 35 mutui, le rate di ammortamento 
degli  anni  successivi  si  sono  notevolmente  alleggerite,  permettendo  di  utilizzare  tali  
disponibilità per altre esigenze di bilancio. 
   Già nel corso del 2015, la voce interessi passivi ha avuto una piccola digressione. Certo,  
anche per l’effetto del vedere l’aumento delle quote capitali di alcuni mutui più vetusti,  
ma evidentemente non solo. 
   Collegato a questo concetto, giova ricordare, come al 31.12.2015 il debito del Comune  
di Bassano si sia assestato a € 37.971.304. Se pensiamo che nel suo massimo storico il  
debito ha toccato i € 60.402.000 nel 2010, quando ogni bassanese aveva sul groppone €  
1387, siamo arrivati ad oggi ad un debito di € 866 a testa. 
   Molta  strada  è  stata  fatta,  grazie  al  lavoro  dell’Amministrazione  Cimati  prima  e  
Poletto poi.  
   Questo, perché si ritiene doveroso non gravare ulteriormente di pesi i cittadini  e le  
nuove generazioni, che diventano, come si vede anche per la congiuntura economica,  
sempre più difficili da apportare, e perché riteniamo che questa sia una responsabilità  
importante di tutti gli amministratori maggioranza e minoranza. 
   Veniamo, quindi, a una veloce analisi del prospetto del risultato di amministrazione. Il 
risultato di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2015 segna € 3.948.544,59. È un 
risultato  nettamente  inferiore  rispetto  a  quello dello  scorso  anno,  che  aveva  visto  €  
6.398.684,20, dovuto anche a una complessa situazione degli accertamenti dei residui. 
   Analizzando le questioni più importanti, il fondo crediti di dubbia esigibilità. Fondo  
crediti di dubbia esigibilità che ha avuto un aumento rispetto a quello che l’anno scorso  
quotava € 2.059.000,quest’anno abbiamo € 2.841.000. E qui mi soffermerei su alcune 
questioni importanti, alcune delle quali le abbiamo già viste in Commissione bilancio,  
ma ci tengo anche a portarle all’attenzione di tutto il Consiglio Comunale. 
   Abbiamo, è evidente, su questo una riflessione da parte dell’Amministrazione, ma da 
parte di tutti i Consiglieri che comunque da parte dell’Amministrazione e anche degli  
uffici va fatta, sulla questione relativa al fatto che su € 2.841.000 abbiamo come fondo 
crediti di dubbia esigibilità € 1.316.503 relativa alla tassa sui rifiuti. 
   È evidente che negli ultimi due anni, soprattutto 2014 e 2015 è aumentata la quota di  
tassa rifiuti non riscossa. 
   Su questo, evidentemente, le motivazioni possono essere l’aumento dell’imposizione 
con  il  cambiamento  della  tipologia  di  tariffa,  avvenuta  tra  il  2013  e  il  2014  e  anche  
probabilmente ad una concomitanza di altre tassazioni. 
   Ci  siamo impegnati  a fare una riflessione, un’analisi  su questo mancato gettito, per  
capire  da  dove  provengano  le  eventuali  difficoltà  e  quali  siano  o  se  vi  siano  delle 
situazioni particolari. 
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   Dopo, mi auguro che approveremo le modifiche alle aliquote della TARI e in questo 
senso  una  piccola  riduzione  sia  per  le  domestiche  che  per  alcune  tipologie  non 
domestiche, già questa sera andremo a farlo. 
   Un'altra importante voce del fondo crediti di dubbia esigibilità è quota € 970.000  
circa di sanzioni del Codice della Strada, la maggior parte delle quali originatasi nel 2015.
   Questa cifra nasce dal fatto che sono state accertati € 1.355.000 circa di multe, rispetto  
al € 1.170.000 che erano state inserite nel previsionale. 
   È evidente, quindi, un aumento degli accertati delle multe per capirsi, dovuto anche al  
lavoro dei nostri operatori di Polizia Locale. Si tratta di capire e di analizzare se questo  
sfasamento  nella  riscossione  sia  dovuto  esclusivamente  a  degli  elementi  temporali,  
perché  la  gran  parte  di  questo  aumento  di  sanzioni  è  avvenuta  nella  seconda  parte  
dell’anno, oppure se vi siano delle altre situazioni. 
   Su questo, quindi, l’attenzione nostra sarà focalizzata da qui in avanti. 
   Proseguendo  con  il  prospetto,  abbiamo  una  riduzione  dei  vincoli  derivanti  dalla 
contrazione dei mutui che passano da € 1.923.000 del 2014 a € 1.156.000 del 2015 e al  
fatto  che  vengono poi  azzerati  i  vincoli  attribuiti  all’ente,  che  nel  2014  avevamo  un  
disavanzo tecnico di € 743.000, che non abbiamo più e che è stato quindi riassorbito nel  
corso  del  2015;  vincoli  di  altra natura abbiamo sempre  vincolati  € 493.000 costituiti  
dalla  questione  annosa  causa  ex  Gasparotto  della  garanzia  fideiussoria  per  il  project  
financing della (…). 
   Abbiamo, quindi, € 3.948.544 di avanzo disponibile. Come è noto, su come impiegare 
questo  avanzo  di  Amministrazione,  la  Giunta,  organo  al  quale  è  demandata  questa 
incombenza una volta approvato il  rendiconto, non ha le mani libere. Non può fare  
quello che vuole, ma deve rispettare quanto prevede l’art. 186 del Testo Unico degli Enti  
Locali. L’eventuale avanzo di Amministrazione accertato ai sensi dell’art. 186 può essere 
utilizzato per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, prevedendo 
ove  l’avanzo  non  sia  sufficiente,  da  applicare  nella  parte  passiva  del  bilancio  di  un 
importo pari o la differenza; per la copertura dei debiti fuori bilancio, per la salvaguardia  
degli equilibri di bilancio, per il finanziamento di spese di investimenti. 
   (…)  Che  sembrano  piuttosto  stringenti  e  che  per  essere  correttamente  verificati  
necessitano  di  una  verifica  di  quali  siano  le  opere  pubbliche  cantierabili,  rispetto  
al’effettivo realizzarsi delle entrate che le finanziano. 
   In questo senso il gruppo tecnico operativo dovrà essere uno strumento fondamentale. 
   Già questa sera, vedremo dopo, con la successiva variazione, andremo a destinare €  
900.000 circa per azioni di estrema importanza e che sono ritenute prioritarie ed non 
più procrastinabili. 
   Il  cofinanziamento  dei  lavori  di  ristrutturazione  di  palazzo  (…);  alcuni  lavori  sulla  
viabilità ordinaria da realizzarsi possibilmente prima dell’inverno e interventi sulle aree  
parco cittadine, con i giochi per i bambini. 
   Sul resto dell’importo disponibile abbiamo già detto in Commissione sia apriranno 
sicuramente delle riflessioni, sia da parte della maggioranza, ma mi auguro che anche nei  
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termini  propositivi  e  collaborativi  che  dicevo  prima,  possono  venire  anche  dei  
suggerimenti da parte delle minoranze. 
   Concludo  dicendo,  che  non  sono  in  programma  ulteriori  azioni  di  estinzione  
anticipata di mutui in essere, in quanto si ritiene che lo sforzo maggiore più importante  
sia  stato  fatto  e  che  il  livello  di  indebitamento  possa  essere  ritenuto  sostenibile  e  
congruo, senza dover necessariamente prevedere ulteriori azioni di indebitamento ma 
anche senza prevedere accelerazioni in questo campo, con ulteriori chiusure o estinzioni  
anticipate. Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie Assessore. Prego Consigliere Marin. 
 
Consigliere Roberto MARIN – Impegno per Bassano
   Penso che contribuirò al mal di schiena dell’Assessore Vernillo, ma potrà rispondermi  
sicuramente  da  seduta.  Questo,  come  concessione  di  una  visione  collaborativa 
dell'opposizione, può intervenire da seduto. Questa mi pare già una buona partenza. 
   Fa  bene l’Assessore  a  dire,  che  il  rendiconto  è  una minirea  di  informazioni.  Bene,  
bravo, l’ha evidenziato. È un documento da guardare con attenzione e sono sicuro che  
l’Amministrazione  sia  l’organo esecutivo,  ma anche la  maggioranza  avrà  sicuramente 
dedicato  più  di  qualche  sera,  fino a  notte  fonda,  a  fare  un approfondimento e  una  
dovuta  analisi  dei  risultati  che  emergono  e  delle  evidenze  che  si  possono  recuperare  
sicuramente  dall’azione  di  governo,  delle  impostazioni  economico  finanziarie  date 
nell’esercizio 2015.
   E quindi, sono sicuro che questa sera emergeranno delle importanti considerazioni da  
parte  della  maggioranza  rispetto  ai  numeri  del  2015,  oltre  a  quelle  già  evidenziate  
dall’Assessore competente. 
   E quindi,  io  mi  dedico  solo ad alcune considerazioni  più misere,  rispetto ad altro.  
quindi, cerco di portare il mio contributo rispetto alla lettura di questo documento. 
   Il documento che evidenzia un inalterato movimento di entrate fiscali, perché al di là  
della differenza che si evidenzia tra il 14 e il 15 del fondo perequativo abbiamo incassato,  
sostanzialmente e accertato imposte, prelievo fiscale verso i cittadini bassanesi, per pari  
importo. 
   Anzi, si evidenzia che, nuovamente, incassiamo TASI per € 300.000 in più rispetto 
alle  previsioni  e  soprattutto  l’addizionale  IRPEF  per  altri  €  800.000  rispetto  alle  
previsioni. E poi ci ritornerò. 
   Anche le entrate extratributarie segnano un aumento, il più è formato dalle sanzioni,  
dalle  multe,  poi  ci  sono  anche  altre  voci  residuali,  importanti.  Si  evidenzia  una 
differenza sostanziale tra i  primi tre capitoli  di circa  unmilione,  che è tutto radunato 
sulle  entrate,  sui  trasferimenti,  qua  e  là  ho  visto  qualche  contributo  in  meno  della  
Regione  per  contributo regionale  o ministeriale,  eccetera.  Quel  milione  si  costruisce  
sicuramente sui trasferimenti, sul capitolo II. 
   Quindi, sono state inalterate le entrate funzionali del Comune per il 2015. 
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   La  spesa  corrente  segna  sì  l’incremento  si  quel  milione  e  mezzo  che  evidenziava  
l’Assessore, però, devo dire che purtroppo mi aspettavo una flessione in quella spesa che 
io  considero  calcificata,  che  io  raduno  in  alcuni  capitoli  di  bilancio,  che  già  questi  
numeri li avevo fatti vedere, quindi non vi disturbo più. Ma, restiamo sempre fermi al  
fatto che circa il 64% totale delle spese è fermo lì da anni, nella sua struttura complessiva.  
   Ed è, purtroppo, quella parte di spesa su cui forse vanno fatti dei ragionamenti e delle  
considerazioni che da tempo da questi banchi cerco di fare. 
   E quindi, è vero che ci sono stati movimenti nella spesa su altri capitoli, li ho visti, sono 
corrette le analisi dell’Assessore Vernillo, però, è altrettanto vero che, purtroppo, quello  
zoccolo duro di spesa corrente che ormai si è calcificata, passatemi il termine, resta lì e  
non riusciamo ad aggredirla  e che forse quella meriterebbe una riflessione molto più  
importante. 
   Passo velocemente all’analisi  di alcune schede, perché alcune schede questa volta mi 
hanno, l’anno scorso non ho voluto parlarne, quest’anno mi sono dedicato a guardare  
alcune schede, soprattutto perché, passando, come evidenziava l’Assessore, da un nuovo 
modello  di  bilancio,  nuova  modalità  di  composizione  della  contabilità  dell’ente  
pubblico e soprattutto non conosciamo bene ancora gli effetti del passaggio dal patto di  
stabilità agli equilibri/pareggio di bilancio, anzi, un’idea me la sono fatta e non mi pare  
tanto di vedere del sole all’orizzonte, però, non per portare sfortuna eccetera, ma non mi 
pare proprio di vedere buone notizie, io insisto pesantemente sul fatto che dobbiamo  
iniziare  a  prendere  in  considerazione  una  nuova  politica  e  una  nuova  strategia  di  
programmazione  finanziaria.  Ma  programmazione  finanziaria  prima  ricordava 
l’Assessore c'è il gruppo del patto che controlla il patto cammin facendo. Troppo tardi.  
Troppo tardi. Dobbiamo cambiare. 
   La  programmazione  finanziaria  deve  iniziare  a  settembre,  anzi,  direi  forse  prima  
dell’estate, per disegnare l’esercizio successivo. Ma fatto cin criterio.
   Cioè, la programmazione finanziaria, economico finanziaria, per l’anno successivo, va 
fatta con il microscopio. Però, vedremo su questo. 
   Però,  proprio  partendo  da  questo  presupposto,  mi  permetto  di  segnalare  alcune 
situazioni. In virtù di quello che ho notato guardando il rendiconto, e i suoi risultati per  
capitoli,  dico,  ad  esempio,  un  capitolo  che  mi  lascia  già  perplesso,  e  prendo  in  
considerazione già le prime spese che riguardano pulizia e custodia, pagina 61, scheda nr 
140, 432 è la previsione, assestato 417, spesa impegnata 343. Bella economia. 
   Poi, sulla programmazione, se impegno, se prevedo 432 e arrivo poi ad impegnare a  
rendiconto 343, quando abbiamo fatto la previsione cosa abbiamo detto? cosa abbiamo  
pensato? Cosa c’era? 
   Il problema che mi pongo è, che andiamo di nuovo a prevedere nel bilancio 2016 € 
420.000. Qualcosa di più, forse dopo la variazione. 
   Altra cosa, poi c'è una scheda con su scritto “Vernillo”, ma gliela dico in ultima; 610,  
inventario gestione patrimonio. Qui, ad esempio, domanda, affitti aree comunali per  
ripetitori, stanziato € 200.000 ne incassiamo € 309. E in previsione nel 2016, 200. Bene,  
però, domando sempre il discorso della programmazione. 
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   Capitolo 1110, fabbricati comunali e impianti, previsione 274, dopo tutta una serie di  
giri arrivo a 267 e vado a prevedere nel 2016, 379. Guardo la scheda relativa al commento  
sul bilancio 2016, ma non trovo qualcosa di particolare che mi fa dire che va aumentata  
questa spesa, o che copre in qualche maniera la diversa previsione. 
   Capitolo energia elettrica, dico la scheda, 1130, previsione € 710.000, impegnato € 699-
700.000, fin qui ci siamo, siamo bravissimi, 2016, € 830.000. 
   Forse l’Assessore Vernillo mi lascia accesa la luce sul suo ufficio, ma spero che non costi  
€ 130.000 di energia elettrica. 
   Scheda 1150, invece, non c’entra con questo discorso ma me la trovo, ed è la scheda a  
cui ci tengo molto, sistema informativo comunale. Vedo che siamo sempre fermi sui € 
187.190  dal  2014.  Se  effettivamente  vogliamo  rivoluzionare  il  nostro  Comune  e  lo 
vogliamo efficentare anche da un punto di vista informatico, ho tentato di capire quali  
progetti, ho visto qualcosa, ma per necessità di tempo non leggo la scheda sia di quello  
fatto, del 15, del rendiconto, ma del 16, io temo che qui forse qualcosa di più bisogna  
fare. Per esigenza di tempo e di rispetto dei colleghi, passo oltre. 
   Scheda 1160, spese telefoniche. Prevedo 115, accerto 71 ne riprevedo 105, sempre filosofia  
per quanto riguarda la previsione. 
   Scheda  1210,  manutenzione  delle  strade,  previsione  540,  accerto  573,  previsione  
625.Quindi, dico, qui molto probabilmente c'è stato uno studio che quel capitolo. 
   Scheda 1220, invece, illuminazione pubblica. Ci proviamo sempre noi a mettere 675 ci  
siamo partiti,  abbiamo accertato 761, riproviamoci  nel 2016 con € 710.000. Capacità  
previsionale di spesa microscopica. 
   Scheda  1250,  se  ormai  è  consolidato  che  incassiamo  €  1.450.000  dai  parcheggi,  
facciamo la previsione  per  € 1.450.000,  non per  € 1.600.000.  è  il  terzo  anno che  ci  
proviamo, sempre capacità di previsione microscopica. 
   Capitolo a parte,  ma questa scheda me la tiro,  ne parliamo dopo, era sul trasporto  
pubblico. Mi dispiace che manchi questa sera l’Assessore di riferimento. 
   Scheda 1610, per carità opere estate festival, abbiamo sempre il solito bagno di sangue 
di  € 300.000 e scheda,  e vado a finire,  1960 che è problematiche nuova povertà.  Mi 
trovo che nel 2016, nonostante la costanza delle entrate fiscali, anzi, arriviamo con un 
accertamento maggiore rispetto alle previsioni, forse un ragionamento sul fondo IUC e  
conseguenti andava fatto. Oppure, andava detto che ci state pensando. 
   Ho  una  schedina  dedicata  all’Assessore  Cunico.  Capitolo  1810,  attività  turistiche  
promozionali e servizi connessi. Noi abbiamo fatto tutte le nostre attività, Bassano nel  
cuore”,  o anche la  relazione che è venuta in Commissione a spiegarmi,  e vedo che è  
sparito in accertato i € 200.000 del contributo della Regione Veneto. 
   E  quindi,  abbiamo  speso  tutti  i  soldi  e  non vedo  in  accertato  il  contributo  della  
Regione Veneto. Non so come mai. 
   Queste sono alcune delle schede su cui ho posto l’attenzione, soprattutto per il fatto: 1)  
dei risultati del rendiconto, 2) per quanto attiene il concetto della capacità di previsione  
e programmatoria, soprattutto in ambito delle attenzioni che dobbiamo fare per il 2016.
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   Io penso che da questo punto di vista molto probabilmente va fatto un ragionamento  
molto più importante di quello che ha evidenziato lei per quanto riguarda il gruppo di  
lavoro, sì di pianificazione perché è ancora più delicato per quanto riguarda le spese in  
conto capitale,  ma direi  che  le  spese  in parte  corrente  devono trovare  per  forza  una  
nuova dimensione e una nuova razionalizzazione. 
   Penso anche, che noi sì stiamo producendo degli avanzi che possono essere riutilizzati  
nelle modalità che lei ha specificato,  però dico anche, che gli  avanzi almeno di questi 
anni, sono prodotti da economie che sì ci sono state, ma sono economie a spot, fatte di  
tagli, fatte di spostamento di spese. 
   Non a caso, abbiamo visto anche tante variazioni di urgenza nel 2015. Me lo ricordo. 
   Sono tagli, ad esempio, perché faccio a meno di fare un intervento di manutenzione in 
quell’esercizio, lo faccio in un successivo. Ma la spesa la sposto solo. Non è che non ce  
l’ho più.
   E quindi, molto probabilmente, per fare spazio a questi interventi di manutenzione,  
per fare spazio a questi interventi di mantenimento di tutto l’ente, dobbiamo andare a  
vedere quella spesa che io parlo che è calcificata. 
   Quindi, c'è la necessità di un cambio di direzione. Quindi, non interventi randoom,  
ma una pianificazione strategica. 
   Ecco perché discuto anche su quell’avanzo, cioè quell’avanzo che stiamo creando noi,  
sono partite  straordinarie  di  tagli,  che spostiamo.  Cioè,  abbiamo delle economie,  ma  
perché spostiamo degli interventi da fare. 
   Sappiamo  benissimo come  sono messe  le  nostre  strade,  sappiamo benissimo come 
sono  messi  ad  esempio  o  nostri  fabbricati,  sappiamo  benissimo  come  sono  messi  i  
fabbricati delle nostre scuole, eccetera, la lista è molto lunga. 
   Quindi,  penso che vi  sia  anche la necessità,  e lo ribadisco  di  nuovo,  abbiamo delle 
entrate  “straordinarie”,  dovute  al  prelievo  fatto  ai  contribuenti,  di  2014/2015,  vorrei  
contare anche il 2016 ma per prudenza non lo conto, di 300+300 della TASI e sarebbero 
di più; 800 mila euro quest’anno di addizionale IRPEF in più, più 400 dell’anno scorso.  
Siamo attorno a quasi € 2.000.000 che noi abbiamo messo nella spesa corrente. 
   Questi  €  2.000.000  che  di  fatto  producono  avanzo,  in  proporzione,  io  dico,  
andrebbero quantomeno direzionati ad investimenti particolari e strategici. Lo ritorno a  
dire. 
   Ma noi ci siamo sentiti dire in Commissione territorio, il 23 dicembre 2015 e spero che 
qualche  collega  si  ricordi,  guardando  il  piano  delle  opere  pubbliche,  che  il  piano  di  
illuminazione  è  un libro  dei  sogni.  Mi  sbaglio?  Quando,  invece,  di  illuminazione  ci  
permetterebbe  di  razionalizzare  la  spesa,  ad  esempio,  dell’illuminazione  pubblica.  
Torno su questo concetto. 
   Ma, altro, € 2.000.000 di incassi in più, ad esempio, ho assistito straordinariamente ad  
una Commissione sociale, l’Assessore di riferimento mi dice: “ci vorrebbero € 500.000  
per gli asili nido, per farli girare bene”.
   Parte  importante  da  finanziarie.  Oppure,  interventi  ma  seri,  legati  al  nuovo  e 
necessario sviluppo dell’economia del territorio. 
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   Quindi,  se  abbiamo  di  queste  particolari  entrate  straordinarie,  non  le  possiamo 
buttare sulla spesa corrente così. ci  vuole una pianificazione. Serve una pianificazione  
più seria. 
   E  finisco  con  il  discorso  del  trasporto  pubblico,  la  scheda  1260.  La  scheda  1260 
prevedeva un’entrata da parte della Regione, per il trasporto pubblico, di € 680.000, ne  
abbiamo accertati € 384.000. E ancora che mi preoccupa di più, è che i contributi dei  
Comuni sono stati stanziati € 150.000, ne abbiamo beccati ben 15 e gli altri sono andati,  
come si dice, su per il Carlino. 
   Guardo le spese, e abbiamo una previsione di partenza € 1.100.000, finiamo con € 
1.477.000.  E quindi,  è  un capitolo doloroso di  questo bilancio.  è  un capitolo  anche,  
però, importante di questo bilancio. 
   Allora, sono andato a vedermi cosa dice la relazione a rendiconto, ma devo dire che 
non ho trovato particolari riferimenti. E la relazione sul previsionale 2016, perché il 2016  
mi viene riportato di nuovo la previsione di € 680.000 di contributo dalla Regione, 150  
dai  Comuni  e  la  spesa  a  € 1.000.000,  si  saranno  messi  d’accordo,  avranno  parlato,  
avranno fatto una programmazione. 
   Colgo tutto il riferimento che tra Regione e Provincia bisogna riprendere in mano il  
servizio,  bisogna  fare  eccetera,  però  non  trovo  effettivamente  un’azione  di  forza  
necessaria per intervenire. E mi dà l’impressione che ritroveremo nel 2016 una scheda a  
rendiconto di pari dignità.
   Allora, mi ricordo, ad esempio, alcuni interventi che sono usciti nel giornale locale, in 
qualche giornale locale, all’inizio dell’anno, sui commenti corretti del Sindaco rispetto 
alla sollecitazione fatta: abbiamo i fatto i bus gratis, ma non sono aumentate le presenze  
e i bus girano vuoti, bisognerà rivedere. 
   Qualcuno ha fatto qualche proposta rispetto a questo, c'è una presa di posizione un 
po’  fuori  luogo anche dell’Assessore  competente,  ma non c'è  e  quindi  non mi piace  
parlare in sua assenza. 
   Vi invito a fare un ragionamento. Se questo dà questi segnali da un punto di vista  
economico finanziario, io dico: dobbiamo anche mettere in discussione la modalità di  
questo servizio e pensare a modalità diverse:  a chiamata,  a qualche altra convenzione  
eccetera. 
   Ho fatto qualche riflessione e ho fatto anche qualche verifica, ma spetta al Comune  
fare uno studio rispetto a questo. Una programmazione dei percorsi, il piano di carico,  
la vicenda dei costi fissi degli investimenti, le possibili convenzioni.
   Mi  pare  anche,  guardando  la  rassegna  stampa,  che  i  Comuni  limitrofi  sono  lì,  in 
qualche  maniera,  che  aspettano.  Adesso  non conosco  tutte  le  dimensioni,  magari  il  
Sindaco su questo mi può anche dare maggiore informazione. 
   Certo che, rispetto a € 434.000 di entrata e € 1.477.000 di uscita, un ragionamento da  
questo punto di vista io non voglio la scheda a pareggio,  tanto perché non mi venga 
detto tra cinque secondi che è impossibile. 
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   Io non voglio la scheda a pareggio, ma un tentativo di rendere più efficiente il servizio  
e  razionalizzarne  i  costi,  sicuramente  ne  avrete  parlato  tra  di  voi,  in  gruppo  di  
maggioranza o in Giunta. E mi fermo qui.
 
PRESIDENTE
   Grazie Consigliere. Prego Consigliera Bussolaro. 
 
Consigliera Alice BUSSOLARO – Partito Democratico 
   Grazie. Buonasera a tutti. Intervengo solo per far presente e relazionare sui lavori di  
Commissione, per rispondere a quello che ha detto il Consigliere Marin. 
   I lavori di Commissione sono stati lunghi; è stato un mese molto intenso e denso di  
lavoro sia sul rendiconto che sulla manovra tributaria, che anche sulle vicende relative al  
piano di razionalizzazione delle partecipate che andranno ai prossimi appuntamenti. 
   Quello  che  mi  preme  sottolineare  sul  rendiconto,  è:  cosa  dobbiamo  guardare  sul  
rendiconto? Cioè, che cosa rileva in un rendiconto di un Comune? 1) se abbiamo fatto  
quello  che  dovevamo  fare  con  le  risorse  che  ci  eravamo  previsti  di  spendere;  2)  se  
abbiamo  creato  danno o  maggiore  debito;  3)  se  tecnicamente  abbiamo  fatto  le  cose  
correttamente. 
   A me pare che la relazione dei revisori sul rendiconto dica, oltre al fatto che le cose  
sono  state  fatte  correttamente,  che  c'è  stato  il  controllo,  tutta  la  regolarità  delle  
procedure e corrispondenza dei dati riportati, ma evidenzia un fatto molto importante.  
Cioè,  lei  ritiene  che  nel  corso  dell’esercizio  2015  non  ha  contratto  nuovi  mutui  e  
nell’anno precedente aveva scelto di estinguerne. Così facendo, passiamo da un debito di  
€ 60.000 a € 37.971. 
   Il bilancio di previsione 2016, a cui faceva riferimento il Consigliere Marin, non è un 
dato su cui confrontare la validità del rendiconto 2015. Semmai, il contrario. 
   Cioè,  semmai,  valutiamo  il  bilancio  di  previsione  2016  sulla  base  di  quello che  c'è  
scritto nel rendiconto del 2015, ma questa non è la sede. 
   Quello che dovremmo fare, invece, è pensare che, invece, il bilancio di previsione 2016 
è  redatto,  come  impegni  di  spesa  assunti  nel  corso  del  2016,  dagli  uffici  che  fanno 
movimenti  interni ai  capitoli  e  aumentano e richiestono un aumento all’interno dei  
capitoli  per  valutazioni  tecniche  interne,  sulle  quali  non  c'è  potere  decisionale,  o 
programmatorio, soprattutto sulle cose piccole. 
   Non  sono,  però,  nemmeno  d’accordo  con  le  discrepanze  evidenziate  relative  al  
rendiconto.  Perché,  i  capitolo  che  lei  ha  evidenziato,  Consigliere,  e  le  differenze  tra 
previsione ed effettiva spesa, non sono poi così rilevanti. Nel senso che, la gran parte dei  
profili da lei evidenziati, sono aspetti fisiologici all’interno della gestione amministrativa  
di un ente. 
   Succede spesso che all’inizio di un anno si preventivi una spesa, e poi questa aumenti o 
questa diminuisca. È fisiologico. 
   Sono d’accordo sotto alcune cose che lei ha detto, relative invece ad alcuni temi caldi  
del rendiconto, sui quali possiamo attivarci per fare una riflessione insieme, come può 
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essere  l’illuminazione  pubblica  o  gli  asili  nido.  Però,  la  pianificazione  c'è  e  la  
dimostrazione del fatto che la pianificazione c'è e la volontà di aprire un dibattito sotto  
il profilo della strategia, della spesa e soprattutto dell’utilizzo dell’avanzo e del risultato  
di  amministrazione,  è  quella  che  abbiamo  detto  in  Commissione.  Cioè,  noi  adesso  
utilizziamo parte  dell’avanzo e  la  parte  rimanente  vogliamo programmare  insieme la 
spesa, l’utilizzo di quelle risorse. 
   Quindi,  io  non credo che non ci  sia  capacità  di  programmazione.  Anzi,  credo che  
questo  rendiconto  si  chiuda  correttamente,  si  chiuda  anzi  con  una  visione  verso  il  
futuro,  con  una  dimostrazione  che  non  abbiamo  aggiunto  carichi  al  bilancio  del  
Comune e conferma la volontà di programmare una prospettiva futura, che alleggerisca  
le generazioni future. Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Consigliere Bernardi Bruno. 
 
Consigliere Bruno BERNARDI – Più Bassano 
   Grazie Presidente. Ho ascoltato con interesse gli interventi che mi hanno preceduto.  
Devo dire, che il rendiconto che rende conto delle attività finanziarie che il Comune ha  
portato  avanti  nell’arco  dell’anno,  sicuramente  presenta  un risultato  sostanzialmente 
positivo. Sicuramente, presenta anche l’immagine di una gestione prudente. 
   Non  possiamo  dire  che  non  ci  sia  una  gestione  prudente  e  sicuramente  anche  
concordo  con  quanto  ho ascoltato  dal  Consigliere  Marin,  sul  fatto  che  a  volte,  ma 
questo è un po’ figlio di quest’epoca, ci si muove un po’ su una linea qualche volta di  
qualche taglio di qualche economia a spot, ma perché il contesto generale ci porta a volte  
a  dover  ragionare  in  questo  modo.  Ricordo  a  tutti  le  incertezze  su  cui  ci  si  muove  
quando si  parla  di  bilancio  di  spese  di  previsione,  all’interno della  finanza  pubblica.  
Questo è un fatto, è un dato di fatto che ci accompagna in questi anni. 
   Però, volevo cogliere alcune indicazioni che sono giunte dagli interventi precedenti,  
perché  sicuramente  è  importante  che  il  Consiglio  Comunale  suggerisca,  aiuti  chi  
governa la città a migliorare. Adesso io non so quali siano le spese che sono calcificate a  
cui faceva poi riferimento Roberto, ma sicuramente un impegno, molto spesso servono  
investimenti  per rimuovere  le calcificazioni;  se ci  sono spese calcificate,  vuol  dire  che 
costa  molto  rimuoverle.  Questo  è  nell’ottica  di  una gestione  aziendale.  E quindi,  io 
credo che potrebbe essere fonte di attenzione. 
   Abbiamo un rendiconto che ci permette, forse, di valutare come linea di investimento,  
perché abbiamo la possibilità di farlo e quindi è bene che il Consiglio Comunale tutto  
riflessa su queste indicazioni. 
   Io  non  entreri  tanto  nelle  singole  schede,  perché,  come  diceva  giustamente  la  
Consigliere Bussolaro, le singole schede poi sono figlie di situazioni magari maturate o  
particolarità  maturate  durante  l’anno.  Abbiamo  fatto  investimenti  per  bonifica,  
abbiamo fatto investimenti anche molto positivi che non avevamo mai fatto negli anni 
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precedenti. E quindi, se poi andiamo ad esaminare le singole schede, ognuno potrebbe 
trarre vantaggio a seconda dalla posizione da cui parte. 
   Io,  invece,  vedo che c'è  un discorso  più generale,  che ci  invita a  migliorare,  perché 
dobbiamo sempre avere l’ottica di miglioramento, a migliorare la gestione finanziaria e  
quindi  la  gestione  operativa  della  città,  credo  che  in questo  senso siano giunte  delle 
indicazioni di cui dovremmo tener presente. 
   Anche  io  volevo  associarmi,  purtroppo  non sono  così  presente,  purtroppo  potrei  
essere di più, ma specialmente in questo caso, ma volevo associarmi ai ringraziamenti,  
perché  è  anche  faticoso  portare  avanti  una  cultura,  una  macchina  come  quella  del  
Comune di Bassano, in situazioni che sappiamo. 
   Giustamente, prima Roberto diceva: non sappiamo se questo passaggio del patto di  
stabilità ha i requisiti di bilancio, sarà positivo o negativo, pensate quelli che queste cose  
poi le devono gestire.
   Esiste questa cosa, io credo che sia bene, però, prendere alcune indicazioni di metodo.  
Cioè, senza entrare nel merito delle singole schede perché forse quello è un lavoro che è  
stato fatto in Commissione, ma sicuramente alcune indicazioni possono essere prese in  
considerazione. Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Consigliere Dario Bernardi.
 
Consigliere Dario BERNARDI
   Dico  al  Consiglio  che  non volevo  intervenire,  perché  non avendo  partecipato  alle  
Commissioni, ritenevo anche corretto ascoltare piuttosto che parlare.
   Però, come il lupo perde il pelo, non il vizio, gli interventi che si sono susseguiti mi  
hanno stimolato a dire qualcosa. 
   Soprattutto, mi ha stimolato a dire, l’ordinata relazione dell’Assessore al bilancio, che  
mi  ha  fatto  recuperare  il  tempo  che  ho trascurato  per  i  motivi  evidentemente,  non 
partecipando alle Commissioni. 
   Ma  c'è  una  conclusione,  una  sintesi  che  io  faccio  dalla  relazione  dell’Assessore  al  
bilancio, che non mi convince. Anche se dico subito, in modo tale che io non voterò 
contrario a questo punto all’ordine del giorno. 
   Ed è quello che avendo una buona contabilità, avendo anzi una contabilità perfetta, ha  
anche una buona amministrazione. Non è così.
   E credo, che nello spirito del miglioramento sottolineato ora dal Consigliere Bernardi,  
che  mi  ha  preceduto,  dovremmo  avere  la  capacità  di  dire  che  non è  sufficiente  una 
perfetta contabilità, tra l’altro garantita da una scrittura ineccepibile su cui può puntare  
il Comune di Bassano, per avere una buona Amministrazione Comunale. 
   Io non dico che abbiamo una cattiva Amministrazione Comunale, io dico che manca  
qualcosa. E, leggendo anche questo bilancio, manca ancora una volta la politica. 
   Cioè,  io  non capisco,  ma  è  un limite  mio personale,  dove  stiamo  andando.  Dove  
questa comunità, quali scelte di fondo questa comunità sta facendo. Anche leggendo un 
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bilancio così importante, che tra l’altro l’Assessore Vernillo ha giustamente definito il  
primo  bilancio  che  apre  e  chiude  un  anno  interamente  dell’Amministrazione  
Comunale. 
   La mia non è una critica negativa. È un limite che spero non alberghi solo in me, ma  
dovrebbe albergare in tutti. Perché è fondamentale capire qual è il senso dell’azione. 
   E quando sento dire l’Assessore, e lo dico con estremo rispetto, che partirà un nuovo  
gruppo interarea per discutere, per approfondire e per analizzare, io vi dico: “basta”. Il  
tempo delle analisi, il tempo degli approfondimenti, il tempo delle verifiche deve essere  
compiuto. 
   Questa città ha bisogno di decisioni. Questa città ha bisogno di cominciare a dire, che  
si fa qualcosa rispetto ad altri.
   Mi  fa  piacere  che  vi  siete  convertiti  e  non  mandate  soldi  dell’avanzo  di  
Amministrazione a coprire il (…), rispetto all’anno scorso. Perché l’anno scorso è stato  
un  doppio  errore  di  manovra  economica,  l’ho  più  volte  ripetuto.  Primo,  perché  
abbiamo privato il Comune di Bassano del Grappa di soldini freschi; secondo, perché  
l’avete  fatto  ad  inizio  Amministrazione.  E  a  inizio  di  Amministrazione 
un’Amministrazione che ha idee sulla città, e che vuole lasciare il proprio segno alla città  
e la vuole migliorare, investe i soldi, salvaguardando bene un concetto: che il piano del  
rientro  del  debito  è  chiaro,  lo  ha  ribadito  l’Assessore,  avete  ereditato  da  un saggio  
Sindaco, Stefano Cimati, una politica di bilanci pluriennale che porterà all’azzeramento 
del debito comunale. 
   Dunque, su questo sono felice questa sera di ascoltare dall’Assessore al bilancio questa 
conversione. 
   Dunque, è tempo di andare a decidere. Non è tempo di ulteriore analisi. E come ho  
detto l’anno scorso e mi ripeto e chiedo scusa, questo era il momento di dire alla città  
come  spendiamo  questi,  che  alla  fine  saranno  tremilioni  di  avanzo.  No!  Ora  ci 
siederemo e decideremo come spenderli. 
   Sono chiare le esigenze di questa città. E io credo, che secondo me, ma dal mio punto 
di vista, dal mio modo di interpretare l’Amministrazione, questa sera si doveva venire  
qui a dire: l’avanzo lo spendo in questa maniera. 
   Avevo la  possibilità  legale,  tecnica  di  poterlo  fare  addirittura  prima.  E se  andate  a  
vedere gli ultimi tre bilanci dell’Amministrazione Cimati, lo dico perché ero delegato  
alle opere pubbliche, mettevamo già nel bilancio di previsione, sapendo che avremmo  
avuto un avanzo di Amministrazione, già in sede di previsione dovevamo dire alla città  
come avremmo speso e investito quei soldi. Perché il tempo gioca contro di noi. 
   Credo  che  l’esperienza  di  questi  mesi,  sull’appalto  dei  lavori  del  Ponte  Vecchio,  
dimostri come si pensa già alla burocrazia a ritardare le cose. Se poi sommiamo anche i  
ritardi dei pensatoi politici amministrativi, stiamo fermi. E di tutto ha bisogno la città,  
non quello di stare ferma.
   Già l’anno scorso in questa occasione vi avevo detto che c’è un’opera fondamentale 
che non può tardare, e di cui ogni giorno si accumula il danno perché la ritardiamo. Ed è  
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la strada dell’ex Piano (…), che non è vero, come ho letto sul giornale, che è legata al  
piano urbanistico. Che il piano urbanistico parta o meno, non c’entra con la strada. 
   I privati una volta che il Comune consegna le terre, hanno 180 giorni per fare la strada.  
Punto! Ed è il prezzo che la comunità bassanese paga, mettendo a disposizione le aree,  
perché loro non fanno più le torri di portoghese. 
   La  conclusione  chiara,  è  questa:  perché  ritardarla  ancora  una  volta,  quando  la 
disponibilità  di  finanziare  quegli  espropri  e  di  sollevare  un’opera  pubblica  che  è 
essenziale, non solo per le macchine, ma per la ciclabilità, per il centro storico, per vivere  
la città in una maniera diversa. Perché vuol dire che l’imbuto di discesa, di salita Brocchi  
non ci sarebbe. 
   Questo è il fatto. E senza quella strada, che ristudiate tutti i piani di viabilità che volete,  
quella oggi è la soluzione. 
   Dunque, mettiamo subito lì, come diciamo subito sì al grande slade. Cosa è il grande  
slade ? Il grande slade è sia il polo museale Santa Chiara. Ci siamo arrivati, con la fatica  
che vi ha contraddistinto, ma ci siamo arrivati. 
   È sì  alla permuta che ci  hanno proposto del teatro (…). È un treno pazzesco che ci  
passa,  molto  più  conveniente  del  diritto  di  prelazione  che  aveva  in  mano 
l’Amministrazione Bizzotto. 
   Questa, per il Comune è molto più conveniente. E non è che dobbiamo aspettare di  
avere i soldi per ristrutturare, per poi acquisire in permuta l’asta. 
   Se Piero, il Sindaco aspettava di avere i soldi per riaprire il palazzo Bonaguro e non  
avrebbe  comprato  il  palazzo  Buonaguro  come  Sindaco,  avremmo  oggi  il  palazzo  
Buonaguro? No. Sarebbe l’elegante residenza dell’alta borghesia bassanese. 
   Se il Sindaco Antonio Basso, come suo ultimo atto in questo Consiglio, non avesse  
portato a casa la caserma (…), avremmo un domani un polo museale Santa Chiara? 
   Dunque,  non  possiamo  pretendere  che  un’Amministrazione  faccia  il  tutto.  Ma 
dobbiamo pretendere che un’Amministrazione faccia bene la possibilità concreta che ha 
in quel momento storico. E in questo momento storico, questa città ha una possibilità  
di chiarissima convenienza per acquisire al proprio patrimonio il teatro Astra. Perdere  
questo treno, sarebbe veramente molto più grave dei treni precedenti che sono passati. 
   E il terzo sì, è la risposta positiva alla proposta di acquisire al patrimonio comunale la  
sala  da  Ponte,  che  non è  un teatro  parrocchiale.  Chi  ha  in  mente  di  definire  teatro  
parrocchiale o cinema parrocchiale la sala da Ponte, non ha abitato Bassano del Grappa  
negli ultimi trent’anni. 
   Già il nome stesso da Ponte, significa che un privato sociale, un’organizzazione che  
oggi  la  definiamo  no  profit,  si  è  sostituita  in  un  determinato  momento  storico  al  
pubblico, per fare un bene pubblico, che attualmente ha in quell’auditorium del centro  
studi. D’accordo? Perché, attualmente la sala da Ponte ha anche questa funzione. 
   Da quello che ho visto, non ho mai parlato con nessuno, ma ho visto, la proposta è  
sicuramente  conveniente  alla  comunità.  Solo  degli  sprovveduti,  scusate,  mi  metto in 
mezzo anche io, che sono venuti in 24 qui dentro, dicono di no ad una proposta del 
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genere. Pagamento pluriennale. Acquistiamo un bene che dà un reddito. Perché dà un 
reddito che contribuirà a pagare la rata annuale. 
   È un bene che ci permette di dare un sostegno significativo a una città vitale, gruppi,  
associazioni eccetera, che risponde ad un’esigenza precisa, quasi settimanale, di tutte le  
scuole bassanesi. E ci penso sopra. 
   Dunque, in questo momento io vi dico, che questa città personalmente ha bisogno di  
decisioni, che ci sono dei treni velocissimi che passano e che dobbiamo prendere, senza  
l’ambizione,  che  può  essere  anche  corretta,  di  dire:  “ma  io  non  ho  i  soldi  per  
ristrutturare, ma come farò eccetera”. No. Oggi noi dobbiamo anche ragionare cosa è  
giusto fare oggi. 
   Poi ci  sarà una seconda Amministrazione Poletto, o quello che sarà, che farà la sua 
parte. Ma la nostra parte oggi, è quella di dare delle risposte, risvegliare un po’ questa  
città che ne ha assolutamente bisogno,  e  creare un po’  di  ottimismo anche con delle  
scelte forti. 
   Noi abbiamo la fortuna che queste scelte forti sono convenienti alla città. Facciamole.  
Animiamoci di un po’ di coraggio. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Consigliera Bizzotto. 
 
Consigliera Tamara BIZZOTTO – Lega Nord – Liga Veneta
   Grazie  Presidente.  è  senz’altro  sempre  comunque  difficile  prendere  in  mano  il 
rendiconto,  prendere  in  mano  il  bilancio  di  previsione,  dispregiarsi  fra  centinaia  di  
pagine e cercare di dare un senso a quello che si sta vedendo, e si sta leggendo. 
   Intanto,  mi  fa  piacere,  spero  di  non aver  capito  male,  quando  la  Presidente  della  
Commissione  bilancio  prima  diceva  che  per  quanto  riguarda  l’avanzo  di 
Amministrazione, c'è la volontà di fare una programmazione insieme della parte, quella  
che non è stata attualmente impegnata. Quindi, i € 3.900.000 e i € 910.000 che poi  
vedremo nella  variazione,  abbiamo saputo che verranno destinati  a  viabilità,  palazzo  
Sturm e a quanto altro, la restante parte, quindi restano 3milioni di euro che rimangono 
un po’ sul limbo. 
   E quindi, accolgo con favore questa cosa e spero che in Commissione ci sarà modo di  
avere uno scambio costruttivo e proficuo di idee e di suggerimenti. 
   Per quanto riguarda poi il rendiconto, io credo che al di là dei totali e dei numeri, sia  
comunque importante andare a vedere le schede. Perché come in una famiglia e come in  
tutte le famiglie, le aziende hanno imparato a fare in questi ultimi anni, si cerca di fare  
economia, si cerca di lavorare al meglio, ottenere i massimi risultati, cercando magari di  
spendere  un po’  meno  rispetto  a  quello  che  si  è  fatto  l’anno  precedente,  perché  le 
finanze non lo permettono, perché c'è necessità di fare anche economia. 
   Quindi, i valori hanno un significato, ma hanno anche un significato le voci e i motivi  
per cui vengono spesi questi importi. 

17



   Proprio per questo, ho provato anche io a dare un’occhiata, spero di non aver fatto  
errori, perché le pagine sono tante e confrontare i numeri dopo un po’, si va anche un  
po’ in tilt rispetto agli addetti ai lavori che sono abituati a maneggiare questi dati. 
   Diciamo, che faccio qualche riflessione, qualche osservazione rispetto ad alcune schede  
che ho visto.  Vorrei  magari  partire  e poi magari  ci  sarà occasione anche per capire le  
motivazioni magari di alcuni numeri. 
   Sappiamo  che  il  problema  principale  è  quello  della  spesa  corrente.  Sappiamo  che  
l’Amministrazione,  nei  diversi  anni,  non è  mai  riuscita  ad  aggredire  questa  spesa  in  
maniera significativa, per cui tutti gli sforzi fatti e gli spostamenti da una voce all’altra,  
alla fine non hanno un significato, perché se i  numeri alla fine non cambiano, e non 
cambiano nelle  voci  quelle  che  sono maggioritarie  e  significative  come  importi  nella 
composizione di queste spese, è chiaro che va un po’ anche a vanificare tutti gli sforzi che 
vengono fatti magari dai vari uffici e nelle varie situazioni in cui ci si trova. 
   Proprio  per  questo,  faccio  alcuni  passaggi  veloci.  Io  non  ho  guardato  tanto  il  
rendiconto  2015  con  il  confronto  come  ha  fatto  il  collega  Marin,  guardando  il  
previsionale 2016, anche se condivido alcune sue riflessioni, perché giustamente se c'è un 
accertato di un certo importo,  non capisco perché nel previsionale si debba rimanere 
ancorati a un valore che è distante poi da quello che abbiamo già avuto modo di vedere,  
che sarà effettivamente accertato o impegnato. 
   Io ho dato un’occhiata invece alle spese degli anni precedenti.  A quella del 2014 in 
particolare,  poi  in  qualche  caso  in  particolare  ho  fatto  qualche  altro  passaggio.  Ad 
esempio, per quanto riguarda le retribuzioni accessorie dei dipendenti, ho visto che c'è  
uno scostamento di € 410.000 in più rispetto all’anno scorso. Presumo che sia stato uno  
sblocco dei contratti che sono stati portati a compimento nello scorso anno. 
   Però, sarebbe anche interessante capire se è tutto da imputare a questa motivazione, o  
se  ce  ne  siano  altre.  Anche  perché  mi  risulta  che  non ci  siano  nuovi  dipendenti,  o  
comunque  non  ci  sono  nuove  situazioni  di  assunzione  che  possano  giustificare  un 
aumento di spesa così considerevole. 
   Per quanto riguarda la qualificazione e formazione del personale, mi ha fatto un po’  
sorridere  vedere  un  impegnato  di  €  23.700,  che  va  benissimo,  perché  credo  che  la 
formazione sia non solo indispensabile, ma assolutamente necessaria per poter dare un  
buon servizio ai cittadini e per poter affrontare anche tutte le problematiche che vedono  
impegnata un’Amministrazione. 
   Però, confrontandola con quello dell’anno precedente, e degli anni prima, forse nel 
2014 qualcosa è successo. Perché avevamo messo, anzi c’era un impegnato di nemmeno 
€ 7000, quando negli anni precedenti l’importo è sempre stato intorno ai € 22-23.000.  
Quindi, siamo tornati indietro alle cifre che c’erano nel 2012/2013.
   Poi, per quanto riguarda i mutui, è già stato detto, abbiamo fatto una decurtazione di  
circa  €  3.000.000  per  quanto  riguarda  l’estinzione  anticipata  di  alcuni  mutui  e 
ricordiamo, però, che il vantaggio economico di quell’operazione è servito a ben poco,  
perché abbiamo pagato una penale di € 220.000, che è andata quasi a rendere inutile  
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un’operazione di questo tipo. E come qualche altro ha detto, però, ha portato via delle  
risorse che potevano essere utili per la città, per iniziare dei lavori pubblici. 
   Quindi, pur magari potendo capire qual era lo spirito rivolto alla riduzione del debito  
pubblico, del debito del Comune, dei mutui del Comune, alla fine, però, vedendo negli  
effetti nell’arco dei 4-5-6 anni, forse qualche riflessione in più doveva essere fatta a quel  
tempo. 
   Ho notato, che tanto per citare la parte relativa agli interessi della scheda della gestione  
dei  mutui,  c'è  una differenza  tra  un anno e  l’altro,  di  € 6.000.  Quindi,  andiamo  a 
risparmiare € 6.000 rispetto all’anno scorso. Non sono queste le cifre di cui abbiamo 
bisogno. 
   Una riflessione,  anche se  la  cifra  non è così  significativa,  la  voglio  fare anche sulla  
scheda  relativa  all’imposta  di  soggiorno.  Imposta  di  soggiorno  che  è  rimasta  
praticamente inalterata rispetto allo scorso anno, quindi è stata accertata per € 60.000.  
Qui, qualche dubbio. So che qualche collega aveva anche già sollevato la questione, per  
il fatto che comunque le statistiche e i  dati degli osservatori dicono che il turismo ha 
avuto un aumento in percentuale rispetto agli anni precedenti, che il Veneto ha fatto un 
po’ la sua buona parte, però di queste ricadute positive, evidentemente a Bassano non ne 
abbiamo avute, se questi sono i dati. Perché se l’imposta di soggiorno è la stessa degli  
anni  precedenti,  o  è  mancata  una parte  degli  introiti,  o  non sonno arrivati  i  turisti.  
Quindi, delle due, una. Bisognerebbe capire come mai non c'è stata nessuna modifica. 
   Un’osservazione  un po’  più  particolare,  la  voglio  riservare  alla  scheda  relativa  alla  
Polizia Municipale, perché ci sono dei numeri abbastanza impressionanti. 
   Abbiamo un accertato di € 1.355.000 sulle sanzioni amministrative per violazione del 
Codice della Strada. Premetto che sono assolutamente d’accordo nel sanzionare chi non 
si comporta correttamente. E quindi, se abbiamo degli automobilisti che non rispettano  
le regole, è corretto sanzionare. 
   Però, non è questo il punto. Il punto è, che siamo passati da € 817.000 accertati nel  
2014 a € 1.355.000 accertati nel 2015, però, di questi nel 2014 ne sono stati riscossi il 70%,  
nel 2015 ne abbiamo riscosso il 43%. Quindi, abbiamo perso un 30% di sanzioni emesse,  
per strada. 
   Abbiamo  saputo,  poi,  in  Commissione  bilancio,  che  di  questa  quota  elevata  di  
sanzioni  che  non sono  ancora  state  riscosse,  una  buona  metà  molto  probabilmente  
andrà persa. 
   Quindi, mi chiedo anche, se non ci sia da rivedere qualcosa, perché uno sforzo così  
ingente per elevare verbali per cifre così considerevoli, perché, ripeto, siamo passati dai  
circa  erano  € 780.000  nel  2013,  €  817.000  nel  2014,  siamo  a  € 1.355.000,  con  una  
percentuale molto più bassa di riscossione, una riflessione forse va fatta e capire dove si  
può agire. 
   Passo a tre voci che riguardano proprio le classiche spese che anche in ogni famiglia ci  
sono,  le  spese  di  riscaldamento,  le  spese  di  illuminazione  e  le  spese  per  la  fornitura 
dell’acqua. 
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   Mi  ha  stupito  vedere  per  quanto  riguarda  la  scheda  relativa  alla  gestione  del  
riscaldamento,  al  di  là  dell’impegnato  che  è  di  poco  inferiore  alla  previsione  iniziale  
dell’anno, previsti 680 iniziali, poi si era arrivati a un assestato di 640, quindi di poco  
meno l’impegnato, 637. 
   Però,  facendo  il  confronto  con  gli  anni  precedenti,  con  l’anno  in  particolare  
precedente,  ho notato  un aumento di  quasi  il  28% sul  riscaldamento.  Mi  domando  
anche, considerato un po’ il clima che abbiamo avuto negli ultimi anni, se questo possa  
essere giustificato, € +137.000 di riscaldamento dal 2014 al 2015, non sono briciole. Sono 
queste,  forse,  le  spese  dove  bisognerebbe  andare  a  capire  e  ad  individuare  dove  ci  
possono essere gli eventuali sprechi. 
   Io non voglio  generalizzare,  però,  credo che sia  un po’  senso comune dei  cittadini  
quando  entrano  in  qualche  scuola,  ufficio  pubblico,  qualche  situazione  dove  le  
forniture sono “pagate”, di vedere situazioni un po’ all’inverosimile, dove magari si tiene 
aperta la finestra perché fa troppo caldo. 
  E allora, dico: è questo l’esempio che vogliamo dare? Io credo che anche una riflessione  
su questo aspetto, ci debba stare. Perché non è concepibile una cos di questo genere. 
   E più o meno è lo stesso discorso che vale per l’energia elettrica.  Abbiamo circa  €  
700.000 di impegnato quest’anno, nel 2014 erano € 500.000; € 200.000 in più, il 40%  
in  più  di  energia  elettrica.  Anche  qui,  c'è  la  possibilità  di  rivedere  dei  contratti  di  
fornitura? C'è la possibilità  di andare ad individuare, perché poi noi qui dalle schede 
chiaramente vediamo magari venti voci denominate acquisto energia elettrica, però non  
siamo in grado di  capire energia elettrica di  cosa  e di  chi,  delle scuole,  degli  uffici.  E 
quindi, diventa difficile. Vediamo i totali. 
   Però, all’interno di quei totali  sicuramente ci sono delle motivazioni e ci sono delle 
voci che hanno avuto degli incrementi che non sono giustificabili da un anno all’altro.  
Perché sono centinaia di migliaia di euro. 
   Le risorse idriche per fortuna sono rimaste abbastanza in linea con quelle dell’anno 
scorso. Fa un po’ sorridere, che magari le scuole hanno risparmiato qualcosa, guardando  
sempre rispetto all’anno precedente, magari € 1.000-2.000 più o meno tra le scuole si  
pareggiano, però poi troviamo una voce generica, acqua, e anche qua vorrei capire di che  
cosa si  tratta,  dove  da un anno all’altro c'è  stato un aumento di  € 5500. Anche qua  
veramente un metterci le mani dentro e capire. Stiamo parlando delle utenze; in ogni  
famiglia,  il  buon padre di  famiglia,  va a controllare  e va ad agire  su quelle spese che  
possono essere sotto il suo controllo. E queste lo sono assolutamente. 
   Bene  alcune  voci  per  quanto  riguarda  il  sociale,  per  quanto  riguarda  comunque 
l’assistenza eccetera. Ho visto che sono state mantenute e anche incrementate. Ci sono 
anche  altre  voci  che  sono  state  incrementate  in  maniera  sostanziosa,  tipo  la  
manutenzione strade, che va benissimo, perché sono aumentate di € 200.000 rispetto  
all’anno precedente, però i risultati non si vedono. Vorrei capire che asfaltature sono  
state fatte, cosa è stato fatto perché se la spesa c'è stata, forse la percezione da parte dei  
cittadini non è all’altezza della spesa sostenuta. 
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   E poi, ricollegandomi sempre al discorso dell’illuminazione, purtroppo, anche qua ho 
già detto prima dell’illuminazione, delle voci, dell’incremento del 40%.
   L’altra scheda che l’illuminazione pubblica, impianti semaforici e simili, aumento del  
33%,  € 761.000  accertati,  con € 190.000  in più  di  spesa  rispetto  all’anno scorso;  €  
571.000 erano nel 2014 e € 761.000 quest’anno. 
   Sorvolo alcune schede. Solo qualche riflessione sul discorso del Museo, perché vedo 
sempre incrementi di spesa. C'è stato un incremento dei diritti di ingresso per € 26.000,  
però se poi le spese mi aumentano di € 100.000 sulle attività e su tutta un'altra serie di  
voci, anche qua, forse una gestione un po’ diversa andrebbe considerata. 
   Sempre  legata  al  museo  e  qua  mi  dispiace,  perché  vedo  la  sezione  naturalistica,  il  
palazzo Sturm a zero. È vero che l’anno prima c’erano € 10.000, ben poca cosa, però 
abbiamo tolto anche quei € 10.000.
   Credo, visto che il polo museale Santa Chiara dovrà contenere la sezione naturalistica,  
un po’ più di investimento forse sarebbe non dovuto, ma assolutamente necessario per  
dare anche un po’ di dignità a questi musei. 
   Un ultimo passaggio veloce, per quanto riguarda le attività turistiche e promozionali,  
solo delle due voci che tra l’altro sono già state citate, quindi del progetto Bassano nel  
cuore, per il quale abbiamo avuto un finanziamento regionale e l’altra voce relativa ad 
interventi  in  materia  di  turismo  e  promozione  della  città,  sono  stati  impegnati  € 
260.000, che va bene che una parte non erano strettamente delle casse comunali, però 
anche qua io vorrei capire e vorrei toccare dove sono andati a finire questi € 260.000. 
   Perché, se fermiamo un po’ di bassanesi e di persone che frequentano comunque la 
città, credo che al di là di qualche manifesto appeso malamente su qualche vetrina vuota,  
e sul manifesto che evidenzia l’ingresso del Museo, ben poco altro sia stato colto. 
   Io credo,  che con tutti  questi  soldini,  a  livello di  promozione  e  anche di  restyling  
dell’immagine del centro storico, si potesse fare molto di più. C’erano tante possibilità. 
   Non so, mi dà l’impressione che siano stati forse persi in certi rivoli che non avevano  
tanto significato. 
   Quindi,  ci  sono  parecchie  ombre  su  questi  dati  e  sui  numeri  soprattutto  del  
rendiconto. Io mi auguro che venga fatta un po’ più attenzione, che si vada veramente a  
toccare  anche quella che è la spesa corrente e le spese che come abbiamo visto,  sono 
lievitate in maniera sproporzionata e che per il prossimo anno si faccia un lavoro più  
accurato e più anche in linea con i tempi che purtroppo ci troviamo ad affrontare, che  
sono  assolutamente  difficili.  E  quindi,  ogni  euro  ben  utilizzato,  è  un  euro  anche 
risparmiato. Se poi lì andiamo, invece a sprecare, le cose si mettono sicuramente male. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Consigliere Bernardi Bruno. 
 
Consigliere Bruno BERNARDI – Più Bassano
   Grazie Presidente. Voglio tornare ad intervenire, per fare alcune precisazioni, perché è  
giusto dettagliare alcuni aspetti, ma dobbiamo tener presente che ad esempio io posso  
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capire  la  posizione  sulla  riduzione  del  debito  dell’anno  scorso,  è  una  scelta  politica.  
Poteva essere il rendiconto, il residuo poteva essere destinato, come è stato fatto in parte,  
in larga parte, alla riduzione del debito, e poteva essere impiegato diversamente. 
   Ma dire che questa riduzione è stata poco significativa o parlare di € 6.000, come ho  
sentito,  spalmati,  sicuramente non è così.  Perché possiamo essere d’accordo che sulla  
parte  della  spesa  corrente  la  riduzione  c'è,  non  è  molto  significativa  ma  c'è.  Ma 
sicuramente avremmo avuto un debito in conto capitale, in spesa capitale, da finanziare.  
Mi sembra che la rata da finanziare sia ridotta di € 900.000 con quella riduzione. Che  
sono soldi che liberiamo per la gestione. 
   E  quindi,  quando  diciamo  queste  cose,  dovremmo  essere  attenti  a  spiegare  che  sì  
l’effetto  sulla  spesa  corrente  per  l’anno  scorso  è  stato  minimo  anche  per  la  penale  
eccetera, ma che però quest’anno abbiamo una rata ridotta di € 900.000, che avremmo  
dovuto finanziare. 
   Poi,  l’altra cosa  che volevo dire,  è  sulle  spese  correnti.  Noi  diciamo che  dobbiamo  
aggredire  la  spesa  corrente.  Lo  sentiamo  dire  molto  spesso.  Dobbiamo  stare  attenti,  
perché la spesa corrente su cui poi si interviene molto spesso con dei tagli lineari, che  
fanno molto male all’economia, è la spesa che ci dà anche da vivere e dà da vivere anche  
ad altre persone. 
   Allora, ci sono tipologie di spese correnti, qui concordo, tipo possono essere spese per  
consumi, abbiamo sentito alcuni esempi, ma anche qui io credo che dovremmo, e torno 
all’invito che ci ha fatto prima il Consigliere Marin, a ragionare su delle spese che magari  
non sono più così produttive come potrebbero essere.
   La spesa, si spende per ricavarne un beneficio. Non un guadagno, chiaramente. Perché  
non è compito dell’Amministrazione Pubblica guadagnare, ma sicuramente per fornire  
dei servizi e dare dei benefici. 
   Io quindi, invito ancora ad analizzare queste tipologie di spese, analizzare i vincoli che  
ci sono, perché voi sapete che all’interno dell’Amministrazione Pubblica ci si muove con  
tantissimi  vincoli.  Non  è  facile  incidere  su  determinate  spese.  Vedete  quali  sono  le  
opportunità  e  quindi  decidere  quali  investimenti,  perché,  come  ripeto,  l’esempio  è  
classico, la riduzione ad esempio della spesa del personale può essere fatta attraverso un 
anticipo del pensionamento, ma per anticipare – questo è un esempio che non è questo 
caso, ma per spiegare – io se voglio fare questo, devo mettere dei soldi. Non risparmio  
soldi, ne spendo di più, ma in un’ottica di avere una riduzione futura della spesa. 
   L’ultima cosa che volevo dire, invece, me l’ha suggerita l’intervento prima di Dario. È  
vero,  noi siamo di fronte a delle scelte. Abbiamo un’opzione,  possiamo ragionare sul 
fatto  di  acquisire  o  di  scambiare  e  permutare  il  Teatro  Astra,  siamo  di  fronte  alla  
possibilità  di  ragionare  sull’acquisizione  del  Teatro  Da Ponte  o  della  sala  da  Ponte,  
abbiamo un piano MAR che ha parecchie difficoltà,  lo stiamo esaminando da molto 
vicino, perché vorremmo con forza dare seguito a tutto il lavoro che è stato fatto nella  
scorsa Amministrazione. Ma io credo che dobbiamo anche riconoscere oggi  siamo in  
grado  di  poter  fare  queste  scelte,  mentre  fino  a  qualche  tempo  fa,  queste  scelte 
sembravano quasi impossibili da fare. 
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   Quindi, io credo che bisogna anche riconoscere i meriti. Oggi sicuramente abbiamo 
dei ragionamenti da fare, io mi auguro che li faremo assieme, però, dobbiamo anche  
riconoscere  a  questa Amministrazione  la  capacità  di  aver  portato  e  di  aver non solo  
riportato all’attenzione, ma anche creato delle opportunità su cui adesso, facendo una 
valutazione seria, anche in base alle possibilità economiche che abbiamo, o che possiamo  
pensare di avere, andremo ad operare. Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Assessore Vernillo. 
 
Assessore VERNILLO
   Grazie. Cerco brevemente di fare un po’ sintesi degli interventi che ho apprezzato tutti  
per il tono propositivo e l’attenzione al rendiconto.
   Parto da una precisazione, che è dovuta al Consigliere Dario Bernardi: il gruppo di 
analisi non è un gruppo interarea che deve decidere, è semplicemente un gruppo che  
monitora costantemente le azioni sul versante della spesa del conto capitale. 
   Quindi, non è, come non è quello per il monitoraggio delle spese correnti, un gruppo  
tecnico che pensa, riflette, propone e decide. Perché è del tutto evidente che non è quello 
il luogo nel quale si  devono decidere,  ma semmai è la sede di Amministrazione,  è in  
Consiglio Comunale, dove vanno date le priorità e le indicazioni.
   Mi riallaccio all’intervento del Consigliere Bernardi, per concordare che è evidente che  
la  buona contabilità  da  sola  non basta,  ed  è  lo spirito  al  miglioramento che  ci  deve  
sicuramente spingere in questa direzione. 
   Dopodiché, dico, evidentemente, se questa sera il Consigliere Dario Bernardi parla in  
maniera tennistica di grande slade, è perché evidentemente questa Amministrazione ha  
tirato fuori  anche la questione della sala da Ponte. Si  è posta in interlocuzione con i  
proprietari del Teatro Astra per riportare al centro del dibattito cittadino una questione  
importante.  Ha  fatto  un'analisi  sofferta,  difficile,  anche  sbagliando  magari  sul  polo  
museale in alcuni tratti, ma l’ha fatto in maniera chiara, trasparente, e interrogandosi in  
maniera profonda su anche una responsabilità di un portato di scelte passate. Perché ci  
sono delle scelte passate, giustamente, che necessariamente vanno portate avanti da chi  
viene dopo, ma ci deve essere anche un momento in cui magari se ci sono delle scelte  
passate sbagliate o negative,  si  deve cercare,  con responsabilità,  anche di  rimetterle in 
discussione.  
   E su questo, magari, anche la capacità però di essere un po’ strabici, cioè di guardare  
con un occhio la concretezza e la responsabilità, ma anche colgo in maniera positiva la 
necessità di poter, con l’altro occhio, guardare un po’ le stelle e sognare anche di riuscire  
magari a fare tutto questo grande slade. 
   Per quanto riguarda le indicazioni del Consigliere Marin, ce lo siamo detti molte volte.  
Quello che è agli occhi suoi, è anche agli occhi dell’Amministrazione, è anche agli occhi  
nostri, uno zoccolo duro di una spesa corrente, incancrenita, difficile da aggredire. Però,  
Roma non si è costruita in un giorno. 
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   Per cui, su questa strada, se è una strada come ritengo, più volte, vogliamo perseguirla  
insieme,  sicuramente  i  risultati  saranno migliori,  sarà un percorso meno accidentato,  
sarà un percorso più condiviso, che magari agevolerà anche il lavoro non solo per questa 
Amministrazione, ma per le Amministrazioni che verranno e per chi comunque verrà  
chiamato ad amministrare a Bassano nei prossimi anni, in senso molto responsabile. 
   E quindi, sicuramente una riflessione su questo. è chiaro che gli ultimi anni non hanno  
agevolato  questa  riflessione,  perché  dover  combattere  ogni  giorno,  e  chi  ha 
amministrato prima di noi sa cosa intendo dire, con modifiche normative, sal, patti di  
stabilità, non sapere con certezza su quali fonti di entrate arrivano, seppure è vero che il  
ragionamento  sulle  entrate  che  si  sono  stabilizzate  nell’arco  degli  anni  ed  alcune  
situazioni le abbiamo viste, perché è vero che ci sono delle entrate maggiori sulla TASI,  
ma anche € 700.000 circa in meno di entrate sull’IMU, che vanno a parificare. 
   Sull’addizionale dell’IRPEF è una riflessione che abbiamo fatto anche in Commissione  
bilancio,  si  tratta  di  capire  se  questo  extragettito  rispetto  a quanto è  stato  messo  in  
previsione,  avrà  una  tendenza  a  proseguire  oppure  no,  ci  devono  fare  delle  analisi  
ulteriori,  tecniche,  che  in  questo  momento  sono  in  fase  di  elaborazione.  Ma  ci  
torneremo sicuramente, perché dobbiamo avere anche questa responsabilità.
   Su alcune cose specifiche, sulla telefonia, l’extragettito è dovuto a un pagamento che  
avanzavamo, molto probabilmente. 
   Concludo con alcune risposte alla Consigliera Tamara Bizzotto. Sì,  l’aumento delle 
spese e del salario accessorio è dovuto allo sblocco del fondo del salario accessorio per i  
dipendenti. 
   Per  quanto  riguarda  la  Polizia  Locale,  la  riflessione  l’abbiamo  fatta  anche  in 
Commissione,  ed  è  sicuramente  un  interrogativo,  come  ho  detto  anche  nel  mio 
intervento, che ci impegna. 
   Ritengo, che questo però debba andare nella direzione sicuramente di  proseguire e  
perseguire ancora un aumento delle sanzioni dei comportamenti scorretti, augurandoci  
che questo porti ad una riduzione dei comportamenti scorretti e dopodiché andremo,  
come stiamo andando,  a  perseguire,  a cercare  di  recuperare  tutte quelle  sanzioni  che  
sono  state  correttamente  elevate  e  che  verranno,  eventualmente,  in  caso  di  ricorso,  
confermate in sede giurisdizionale.
   E quindi, la previsione di poter ritorare a quella percentuale di riscosso superiore al  
70%, c'è sicuramente. 
   Per  questo,  concludo,  dicendo  che,  sicuramente  la  volontà  anche  di  fare  un 
ragionamento su questo rendiconto in termini di rivisitazione e riflessione sulle spese,  
non mancherà di esserci la possibilità anche in Commissione bilancio. Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie Assessore. Prego Consigliera Conte. 
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Consigliera Annamaria CONTE – Movimento 5 Stelle
   Buonasera a tutti. In merito al consuntivo, mi hanno colpito due cose essenzialmente,  
in merito agli  indici:  la  riduzione  della  velocità  di  riscossione delle  entrate proprie  e 
l’aumento della velocità dei pagamenti. Una evidenzia una situazione di difficoltà della  
popolazione,  l’altra  sicuramente  va  ad  elogiare  il  lavoro  dell’amministrazione  vera  e  
propria degli uffici, che riescono a velocizzare le stesse attività di pagamento. Quindi, a  
supporto della stessa economia. 
   Però, ci sono ancora delle riflessioni da fare, secondo me, oltre a quelle che sono state  
portate  dai  colleghi  di  minoranza  che  condivido  appieno:  la  programmazione  
finanziaria delle uscite e delle entrate va fatta con più attenzione sicuramente. 
   C'è anche un’ultima voce, nella missione 12, che mi ha colpito in maniera negativa: il  
vedere le spese per interventi  di  disabilità,  i  pagamenti  in competenza andati  a zero.  
L’anno scorso hanno investito € 98.546, quest’anno in competenza zero, in impegni € 
20.000 con contro i € 133.000 dell’anno scorso. 
   Sinceramente mi sembra una disattenzione un po’ grave. Nei confronti di una parte 
della  popolazione  sarà  anche  ridotta,  ma  è  sicuramente  una  popolazione  che  è  in 
difficoltà. 
   Avevamo un banchetto ultimamente per pubblicizzare il referendum trivelle, ci hanno 
avvicinato un sacco di diversi abili, palesando le difficoltà che hanno per bisogni minimi 
all’interno di  Bassano, dovuti  a problemi,  per carità,  connessi  con la pavimentazione  
delle strade, connessi con il reperire dei servizi, quali ad esempio i bagni pubblici. Se n’è 
già parlato in questa sede.
   Vedere gli interventi a zero, sinceramente è un segno di mancanza, per certi aspetti, di  
sensibilità nei loro confronti, che mi preoccupa un po’. Tutto qua. Era l’unica cosa che  
volevo aggiungere a quanto detto prima. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Consigliere Marin. 
 
Consigliere Roberto MARIN – Impegno per Bassano
   Devo delle  precisazioni  e  un po’  di  chiarimenti  anche io.  Mi  sono  dimenticato  la 
scheda  a  lei  dedicata,  Assessore.  Anzi,  inizio  con  questa:  Polizia  Municipale.  Io  mi  
soffermo  sui  i  tre/quattro/cinque  capitoli  di  entrata,  entrate  proventi  minori.  
Previsione è € 50.000, accertato, zero. Entrate proventi sanzioni estero, zero. 
   È vero,  che non c'è  nessuna spesa dall’altra parte per quanto riguarda la questione  
Unione, però, mi pareva di aver assistito e mi aveva strappato un voto di astensione su  
cui sto ancora riflettendo sulla questione dell’Unione, e vedo risultati zero. E vedo delle  
previsioni  a  € 300.000  per  quanto  riguarda  il  2016,  entrate  da  proventi  Unione,  € 
120.000 rimborso proventi Unione, entrate proventi sanzioni estere € 114.000. Quindi,  
un’impostazione abbastanza importante per il 2016. Però, nel 2015 al rendiconto zero. 
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   Allora,  questa Unione funziona o no? Non vorrei  ravvedermi,  visto che è di  moda  
riprendere  in mano i  verbali  e cambiare  opinione,  dovermi ravvedere  rispetto a quel 
voto di astensione. 
   Detto  questo,  Consigliera  Bussolaro,  nonché  esime  Presidente  della  Commissione  
bilancio,  penso  e  spero  di  aver  capito  male,  perché  lei  mi  precisa  che  il  bilancio  di  
previsione 2016 sono gli uffici che lo fanno. 
   Avevo piacere di sentire questa precisazione,  perché il  bilancio di previsione è e mi 
richiamo a quanto correttamente ha osservato il Consigliere Dario Bernardi, il bilancio  
di previsione disegna il quadro di riferimento, il quadro politico, le scelte politiche di un 
esercizio dell’ente. 
   E quindi, io mi auguro che non siano gli uffici a farlo. Gli uffici daranno indicazione su 
alcuni  riferimenti  numerici,  ma  non certo  sulle  scelte  politiche  che  stanno  dietro  al 
bilancio.  E  non  voglio  più  sentire,  Consigliera  Bussolaro,  il  fatto  che  un conto  è  il  
bilancio 2016 e un conto è il bilancio 2015.
   Quando  parliamo  di  spesa  stratificata,  e  le  schede  che  le  ho  citato,  ho  guardato,  
naturalmente,  anche  al  2014.  E  sì!  Proprio  perché  le  ho  citate,  le  ho  guardate,  
Consigliera. E se parliamo di spesa stratificata, vuol dire che stiamo lì. 
   E se mettiamo insieme i differenziali che io ho guardato sia in entrata e in spesa, molto  
probabilmente ne esce qualche cifra importante che nella pianificazione, e le ricordo che 
sono intervenuto sottolineando  più volte  il  fatto che  è  necessaria  una pianificazione 
strategica  finanziaria.  Perché  quei  differenziali,  se  spostati,  se  fate  una  previsione  
coerente con lo storico e se quei differenziali vengono spostati in altri capitoli dove ce  
n’è bisogno, molto probabilmente si rende anche più efficiente l’azione politica. Non 
dovrei dirlo io certamente, dell’opposizione, questa cosa. 
   Altra cosa,  sulla  questione della spesa corrente che non si  può intervenire.  Io sono 
d’accordo  su  un concetto  che  ho  espresso  il  primo  Consiglio  Comunale  in  cui  si  è  
insediata questa Amministrazione: si deve guardare oltre il mandato amministrativo. 
   E  se  vogliamo  fare  degli  interventi  sulla  spesa  corrente  calcificata,  sappiate  che  gli  
interventi  si  fanno  in questa  Amministrazione,  e  i  benefici  saranno  per  le  prossime 
Amministrazioni. 
   Perché, una delle cose più difficili, lo è nel pubblico, sicuramente quattro volte di più,  
ma lo è anche nel privato, quando si fa un intervento di ristrutturazione delle spese fisse  
di  un’azienda,  è  la  cosa  più  difficile  da  fare  e  richiede  naturalmente  investimenti  
straordinari. 
   Ecco il mio concetto che dico, non sono più d’accordo e serve una politica diversa, una 
politica diversa, quindi atti politici diversi, sull’utilizzo dell’avanzo di Amministrazione. 
   Nella passata Amministrazione ho sempre contestato una cosa: ci sono state tutte una  
serie di entrate straordinarie, che conosciamo. Purtroppo, quelle entrate straordinarie in  
parte non sono state utilizzate per interventi straordinari che richiedevano la spesa. 
   È vero, è stata fatta una politica di riduzione del debito, ma molto probabilmente forse  
una parte di quelle entrate straordinarie, e sono qui a dirvelo anche a voi, forse una parte  
di  quelle  entrate  “straorinarie”  della  maggior  contribuzione  fiscale,  locale  dei  nostri  
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cittadini in questi due anni, andrebbero meglio indirizzate ad investimenti per contrare  
a lungo termine, la spesa fissa corrente. 
   Un  caso  per  tutti,  ma  lo  ridirò  fino  all’esaurimento  della  voce,  ad  esempio,  
l’illuminazione pubblica.  Ma è il  caso  elementare,  ce  ne sono tanti,  tanti,  tanti  altri.  
Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Consigliere Scotton. 
 
Consigliere Mariano SCOTTON – Forza Italia
   Ho  sentito  con  attenzione  gli  interventi  e  anche  l’ottimo  lavoro  fatto  da  alcuni 
Consiglieri, Marin, Tamara Bizzotto, per quanto riguarda anche lo studio delle schede e  
alcuni dati che volevo una risposta da parte dell’Assessore, sono veramente rimasto un 
po’ sorpreso. Perché è proprio una mia caratteristica del lavoro che ho fatto, verificare  
queste cose:  riscaldamento.  Dice  qui,  464,  siamo andati  a  € 637,  più il  27%, più € 
173.000. Fornitura luce, 499 a 700; il 40% in più € 201.000. Totale delle due situazioni,  
€ 374.000.
   Allora,  secondo  me,  un  buon  padre  di  famiglia  dovrebbe  valutare  non  dico 
quotidianamente,  come si faceva una volta da militare;  se qualcuno di voi  ha fatto il 
militare,  sa  perfettamente  che  c’era  un  controllo  quotidiano  della  luce,  del 
riscaldamento su degli appositi brogliacci eccetera. 
   Però,  io  credo  che  questo  sia  una  cosa  che  va  assolutamente  verificata  non  dico  
quotidianamente, ma mensilmente. 
   Quindi, volevo sapere la strategia che questa Amministrazione ritiene di porre in atto  
perché che i nostro soldi volino fuori dalla finestra, o magari con luce da tenere spenta,  
ritengo che si debba fare un intervento molto efficace per far sì che questi soldi possano  
essere spesi in maniera più efficace. Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Consigliera Santini.
 
Consigliera Teresina SANTINI – Bassano per Tutti 
   Grazie  Presidente.  Ho  sentito  parecchi  interventi  che  sollecitavano  delle  scelte 
politiche che vadano a favore della città e di chi la vive. 
   Io volevo portare l’attenzione, porre l’attenzione su anche una piccola voce, ma che 
magari fa la differenza, proprio perché fa riferimento a una scelta politica. 
   Mi  pare  che  questa  Amministrazione  abbia  scelto  di  investire  sull’infanzia  e  lo 
evidenziano parecchi progetti che sono in corso e che sono avvenuti anche nel 2015.
   Ad esempio, una piccola voce, quella che dicevo prima, che parla di promozione alla  
lettura. È una voce che si stava spegnendo, era quasi morta nei rendiconti precedenti e  
che invece è ripartita con una certa forza, con un impulso nuovo ed è stata fortemente  
riattivata. 
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   Questi € 4500 circa, sono stati spesi per mettere libri nelle scuole. Quindi, i libri sono  
ritornati  nelle  scuole,  nella  versione,  nel  percorso  che  è  da  sempre  di  amico  libro  e,  
ripeto, ci sono stati degli anni in cui sono mancati per vari motivi, che adesso non spetta  
a me vedere. 
   Quindi, questo fatto di riportare i libri nelle scuole, ha voluto dire mettere bambini e  
ragazzi  nella condizione di averli i libri. Perché, possiamo dire benissimo che i libri ci  
cambiano la vita, ci aiutano a vivere, ci aiutano ad interpretare il mondo, ma se non ce li  
abbiamo, vuol dire che non diamo questa opportunità. 
   Questa  piccola  voce  ha  un grande  effetto  nella  vita  dei  bambini  che  crescono,  di  
un’infanzia che cresce. Perché? Perché, 1) dà l’opportunità a tutti i bambini, anche quelli 
che non frequentano le biblioteche,  anche quelli  che non frequentano le librerie,  ma 
frequentano la scuola, hanno l’opportunità di avere un’offerta di libri, di letteratura per  
l’infanzia e per ragazzi che crescono. 
   Hanno la possibilità di diventare protagonisti e questa è la scelta importante anche.  
Questo progetto si sta rivitalizzando proprio perché tiene d’occhio, tiene a cuore il fatto  
di dare voce ai bambini e ai ragazzi.
   Quindi, quando questi ragazzi riportano i libri e riportano al lavoro dell’Assessorato,  
all’Amministrazione e agli uffici i dati delle loro scelte, sono grandi scelte. Vuol dire che  
hanno avuto l’opportunità anche di farli, di condividerle. 
   C'è un comitato di promozione alla lettura che si prende cura di scegliere, di lavorare e  
di starci dietro, perché non si mettano dentro alle scuole libri che non hanno senso, ma  
si forniscano libri che hanno un valore da un punto di vista letterario. 
   Quindi, anche questa esperienza del comitato di lettura, che è ritornata rivitalizzata,  
con  questo  spirito  nuovo,  con  questo  investimento  nuovo,  è  importante.  È 
un’esperienza che tantissimi Comuni ci invidiano. 
   Ecco, questo a me sembra importante parlare anche di una piccola voce, che però ha la  
pari dignità di altre voci grandi, sulle avete disquisito. Avete detto la vostra e che io ho  
ascoltato anche con molto interesse. 
   Il lavoro fatto sugli asili nido, che ha avuto una partenza importante, perché anche qui 
c'è,  vuol  dire  che  l’asilo  nido  passa  dal  suo essere  assistenziale,  ad  essere  un servizio  
educativo. 
   E il fatto che questa città, che questo lavoro che si sta facendo vada in quella direzione,  
vuol dire dare il valore giusto che ha. Vuol dire, dare spazio, dare diritto al gioco, dare  
diritto a un cibo decente, dare diritto a degli educatori formati eccetera.
   Quindi, il lavoro sui nidi che è partito molto chiaramente, ancora all’inizio di questa  
Amministrazione e che poi è arrivato anche ad un bellissimo convegno, è partita una 
ricerca che ha in qualche modo lavorato su un campione di bambini che adesso sono 
uomini,  che  hanno  comunque  frequentato  i  nidi,  ha  dato  dei  risultati  importanti.  
Questo convegno ha dato alla città la possibilità di ascoltare i dati.  
   Ecco, bisogna andare avanti, bisogna renderlo ancora più accessibile. Bisogna fare in 
modo che  più bambini  possano  iscriversi  al  nido.  Questa  è  la  scommessa  anche per 
l’andare avanti. 
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   Così come potrei dilungarmi molto in altre scelte importanti che sono state fatte da  
questa Amministrazione a favore dell’infanzia e tenendo questa centralità precisa, che  
senza queste partenze, faremo pochi ragionamenti. 
   In questi giorni avrete la possibilità di vedere un altro progetto che sta camminando,  
che si chiama: “io avrò cura di te”. Anche questo progetto ve lo cito, perché è lo specchio  
di una linea che questa Amministrazione ha scelto. 
   A preparare questi due incontri, per prepararli è stato creato un tavolo, dove si è messo  
insieme  l’autrice  di  due  libri,  si  sono  messi  insieme  i  pediatri,  l’ASL,  i  servizi  delle  
famiglie affidatarie, adottive, il coordinamento primi passi. 
   Cioè, questo metodo di lavoro porta a catena una serie di risposte positive. E, ci fa  
mettere  veramente  la  luce  su  una  scelta  fondamentale,  che  è  quella  di  investire 
sull’infanzia. Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Assessore Cunico. 
 
Assessore CUNICO
   Mi inserisco un minuto nella discussione, solo per dovere di chiarezza nei confronti di  
uno stimolo della Consigliera Bizzotto, che si chiedeva come sono stati spesi,  oppure,  
perché non sono visibili questi investimenti delegati al bando di Bassano nel cuore. 
   Abbiamo avuto modo di discuterne poi in Commissione, ma è giusto che in Consiglio,  
non vorrei  che  passasse  il  messaggio  che  € 200.000  di  finanziamento  regionale  e  €  
572.000 di investimento generale, si siano persi in rivoli o non siano stati evidenti, o non 
abbiano avuto un effetto. 
   In premessa, questi soldi sono stati assegnati nel 2012. Quindi, è un progetto che noi  
abbiamo  visto  solamente  in  coda.  Noi,  materialmente,  questa  Amministrazione  si  è  
occupata,  ha avuto modo di  gestire  € 20.000.  Cioè,  parliamo del  3,5% del progetto.  
Questo 3,5% è un concorso di idee per la definizione del marchio per il centro storico e  
lo vedremo settimana prossima, lo posso annunciare qui. 
   Abbiamo  anche  un’operazione  che  stiamo  facendo  con  gli  albergatori,  per  la  
riconversione del bike-sharing, in biciclette per muoversi nel centro storico, per aiutare,  
dare un mezzo sostenibile ai turisti degli alberghi, ospitati negli alberghi di Bassano, per  
venire in centro storico a fare shopping. 
   Quindi, di questo posso metterci anche la faccia. Però, sostengo il progetto e sostengo 
anche il lavoro che ha fatto molto buono l’ex Assessore Zonta, quando ha coordinato  
quel tavolo di un laboratorio partecipato,  di cui  noi adesso stiamo ancora godendo i  
frutti e soprattutto il clima che si è creato di partecipazione. E quindi, quanto è stato  
messo, quanto è stato speso, viene anche da un processo partecipativo.   
   Ci sono, di questi € 572.000, € 316.000 di infrastrutture. Non è poco, è più del 50%,  
l’ex Assessore  Dario Bernardi,  il  Consigliere  Bernardi  sa che questi  € 316.000 hanno  
finanziato ad esempio la ripavimentazione di via Vittorelli, è una cosa molto concreta  
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quell’intervento strutturale. La nuova ripiantumazione di Viale  Venezia, con le nuove 
piante. 
   Quindi, non abbiamo solo progetti rimasti sulla carta, o non effettivi, abbiamo anche  
degli interventi che hanno cambiato il volto della città in positivo. 
   Quindi,  ci  tenevo solo,  non vado a rifare tutto il  rendiconto delle operazioni,  una 
buona  fetta  è  stata  spesa  anche  per  finanziare  i  progetti  esistenti,  come  Bassano 
fotografia 2013, parliamo di qualche anno fa, come le notti bianche. Quindi, cose che  
poi  si  sono verificate  e  sono state finanziate,  c'è  stata nuova  benzina per  fare  queste 
operazioni. 
   Se avessimo oggi questa somma a disposizione, la spenderemmo in maniera diversa?  
Forse  sì.  Però,  non  vorrei  che  passasse  il  messaggio  che  sono  stati  spesi  male  o 
inutilmente questi soli della precedente Amministrazione. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Consigliere Masolo
 
Consigliere Renzo MASOLO - Bassano per Tutti
   Saluto a tutti, anche i cittadini che ci seguono a casa. Sono stati molto interessanti tutti  
gli interventi e volevo solo parlarvi di due punti per me significativi: il primo è già stato  
messo  in  evidenza  ed  è  la  voce  di  bilancio  legata  al  trasporto  pubblico.  è  una  voce  
importante,  pesante,  però  anche  questa  è  da  leggere,  come  tutte  le  voci  di  bilancio.  
Perché,  in  qualche  modo  è  anche  significativa  ed  è  una  fotografia  della  situazione  
attuale. Cioè, del perché siamo arrivati a questo punto. 
   Tra l’altro, è una voce che merita in questo momento attenzione (…).
   (…),  gratuitamente,  ma non risolveremo niente se  tutte le  persone,  tutti  i  cittadini  
possono parcheggiare ovunque, cioè possono parcheggiare in un parcheggio diffuso. 
   La risoluzione di questo dato, che è lampante ed è evidente, la risoluzione di questo è 
complesso. E io penso che in un anno o  in pochi anni non possa essere risolto. Ma il 
ragionamento, è importante questo, è partito. Per cui, questa è una cosa significativa. 
   Un'altra  voce,  e  questo  invece  è  di  più difficile  quantificazione,  due parole  volevo 
spenderle  proprio  sulla mobilità  ciclistica.  Di fatto,  come rendiconto lo scorso  anno,  
dico è di difficile quantificazione, perché è difficile capire, ci sono voci reali di quanti  
soldi sono stati spesi dalla mobilità ciclistica? Se non i soldi delle manutenzioni per la 
segnaletica, che poi si somma assieme a quella veicolare, o i soldi spesi per attività alle  
quali il Comune ha partecipato in maniera molto attiva, può essere il green to work, in  
cui il Comune di Bassano insieme all’azienda USL ha partecipato, per promuovere la  
mobilità  sostenibile  o il  festival in bici,  anche questo ha richiesto una spesa  da parte  
dell’Amministrazione,  come  la  giornata  di  chiusura  del  traffico,  personale  e 
organizzazione e quanto altro. 
   In una percentuale di bilancio totale, è una percentuale molto bassa rispetto a delle  
esigenze e rispetto a come si sta muovendo il mondo, in particolare nel Nord Europeo,  
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australiano, le capitali europee, Nord Europee in particolari si stanno muovendo molto  
velocemente. Qua a Bassano, magari nel resto di Italia ci stiamo muovendo lentamente. 
   Però, cosa ha portato questa partecipazione, questo fermento che si è visto nel 2015 a  
Bassano, che si sta concretizzando poi quest’anno? Ha visto l’Amministrazione decidere  
di destinare una quota più significativa per l’attuazione del (…), si parla di € 200.000 nel  
bilancio di previsione, e questa dal mio punto di vista è una cosa molto significativa. 
   Tra  l’altro,  spesso  gli  amministratori,  ma  anche  i  giornalisti,  purtroppo,  anche  in  
questo caso sono molto in ritardo e sto parlando in generale di tutti gli amministratori  
rispetto a delle realtà più virtuose. 
   Il nostro (…) stesso, che è stato approvato nel 2012, lo dice chiaramente. E anche questo  
è un impegno da portare avanti,  anche per merito di quello che si  sta muovendo nel 
nostro territorio. 
   Ricordo, che questo è molto significativo,  mi prendo l’ultimo minuto per leggerlo,  
perché  è  scritto  proprio  nel  (…)  del  nostro  Comune.  L’obiettivo  del  (…)  è  la  
valorizzazione della mobilità ciclabile, che passa attraverso lo sviluppo di tutti gli aspetti  
legati alla ciclabilità. 
   Questo  è  molto  interessante.  Non  si  tratta,  quindi,  solo  di  realizzare  nuove  
infrastrutture, ma anche di dare impulso alla creazione di servizi e di implementare un  
buon sistema di comunicazione. 
   Anche queste sono tutte voci che possono essere voci di bilancio, ma che non sono 
intese  come  tutti  pensano,  come  lavori  pubblici,  o  opere.  Questi  tre  pilastri  
rappresentano gli strumenti per raggiungere il vero obiettivo del (…). Il vero obiettivo  
del (…). Che quindi, non è quello di costruire piste ciclabili, ma piuttosto la crescita della  
quota di mobilità ciclabile nel territorio. E anche questo è molto interessante. Perché, un 
bilancio  poi  deve  insistere  molto,  sempre  di  più,  questa  è  l’evidenza  di  come  si  sta  
muovendo l’Europa, sul far cambiare un po’ la cultura dei cittadini. 
   Concludo, dicendo,  senza dimenticare  poi i  numeri,  perché  poi  il  bilancio parla di  
numeri, ma i numeri devono essere quello che poi ci spinge verso le scelte future. Parlo  
dei  dati  ISTAT,  che  dicono  che  gli  incidenti  automobilistici  sono  in  continua 
diminuzione, gli incidenti dei pedoni e dei ciclisti sono in continuo aumento. E anche  
questa è una cosa significativa, per pensare a quello che sta succedendo e anche come si  
sta muovendo la nostra Amministrazione. 
   Ultima  cosa:  la  formazione.  Anche  il  fatto  di  investire  l’anno  scorso  una  quota  
cospicua per la promozione e la promozione della ciclabilità, ha portato quest’anno alla  
scelta di offrire a un nostro dipendente la possibilità di are un concorso di alto livello di  
formazione, che poi può in qualche modo riversarsi sugli altri colleghi e sui progetti che  
poi si andranno a fare quest’anno e nei prossimi anni. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Consigliera Bizzotto.
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Consigliera Tamara BIZZOTTO – Lega Nord-Liga Veneta
   Grazie. Solo due brevi passaggi. Il primo, voglio tornare sul discorso delle spese del  
riscaldamento e dell’energia elettrica,  perché € 570.000 su queste due voci  non sono 
poche.  E  quindi,  visto  che  mi  pare  di  ricordare  fosse  anche  uno  degli  obiettivi  o 
comunque  delle  indicazioni  che  dava  il  Sindaco  quando  era  in  questi  banchi,  di  
incentivare  il  risparmio  energetico,  che  bisognava  andare  in  quella  direzione  e  si  
lamentava  proprio  del  fatto  che  poco  fosse  stato  fatto  dalla  precedente  
Amministrazione,  invito,  al  di  là  dei  proclami,  a  perseguirla  questa  strada.  Perché  il  
fotovoltaico sui tetti degli edifici pubblici,  piuttosto che la sostituzione delle lampade  
vecchie, ad alto consumo, con quelle molto più efficienti, capisco che c'è l’investimento 
iniziale, però possiamo dare un respiro alla città per tutti gli anni a venire. 
   Quindi, è inutile procrastinare e continuare a spendere centinaia di migliaia di euro in 
più perché non facciamo determinati passi. Dobbiamo avere il coraggio di farli. 
   Poi, per quanto riguarda l’intervento dell’Assessore Cunico, siccome a me è parso, lei  
ha  fatto  un  intervento  e  ha  messo  insieme  via  Vittorelli,  la  pavimentazione  con  il  
riferimento che io avevo fatto relativo al  bando di  Bassano nel cuore,  sono due cose  
diverse. Sono stati dati due tipi di finanziamento diversi: c’erano € 300.000 per la via  
Vittorelli e per altre opere di arredo urbano e € 210.000 per, almeno questo è quello che  
c’era  stato  dato  nel  foglietto  di  illustrazione  del  progetto:  e  524.000  di  spesa  
complessiva,  €  316.000  per  interventi  infrastrutturali,  tra  cui  via  Vittorelli,  arredo 
urbano e piantumazione viale Venezia, che lei ha citato, e sono una partita a parte. 
   E poi, € 218.000 per quanto riguarda le iniziative di promozione marketing del centro  
storico. 
   Lei mi ha citato le bici, che sono costate € 5.000, Bassano Fotografia e le notti bianche  
sono  costate  €  41.000  e  quindi  anche  qui  sono  state  finanziate  due  iniziative  che 
comunque erano state fatte anche negli anni precedenti. Quindi, forse, questi soldini  
andavano spesi per qualcosa di diverso, per implementare quello che c’era già, non per  
trascinare  quello  che  già  ha  avuto  magari  successo  ed  aveva  funzionato  negli  anni  
precedenti. 
   Quindi, € 5.000 le bici, € 41.000 il resto, il resto lo vediamo sparpagliato di qua e di là, 
una parte è andata al museo per il trasferimento dello IAT, una parte è andata per un  
sistema informativo di marketing, € 10.000. Un progetto di Bassano (…), altri € 12.000,  
animazione del centro storico € 25.000. Io mi chiedo: ma pensare alle bacheche per i  
necrologi, no? Pensare alle indicazioni per i turisti che arrivano e devono chiedere ai bar  
dov’è il Ponte degli Alpini, no?
   Quindi, a darsi anche una priorità. Io capisco che c’erano dei vincoli perché mi ricordo  
che in Commissione ci  aveva spiegato  che una parte  doveva essere impiegata  per un 
certo tipo di interventi e un'altra magari  era un po’ più discrezionale,  però visto che  
certe scelte sono state fatte, penso che con un po’ più di attenzione, i risultati potevano  
essere ben diversi. 
   È vero che voi siete arrivati alla fine, avete usufruito e avete goduto solo di € 20.000,  
però la parte politica, scusatemi, è sempre quella. Quindi, una parte dei Consiglieri di  
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adesso sono i Consiglieri di prima. Allora, o non danno il loro apporto quando si tratta  
di prendere le decisioni alla maggioranza, oppure hanno dato l’apporto sbagliato. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Assessore Vernillo. 
 
Assessore VERNILLO
   In maniera  molto rapida,  per dare due delucidazioni  in merito a luce,  acqua e  gas. 
Praticamente, nel 2015 c'è stato uno slittamenti di alcuni pagamenti del 2014 nel 2015,  
che ha portato a un aumento delle spese che sono state previste. 
 
PRESIDENTE
   Prego Consigliera Finco. 
 
Consigliera Maria Federica FINCO – Impegno per Bassano
   Buonasera  a  tutti.  A me sembra che stiamo viaggiando su due piani  molto diversi,  
rispetto  alle  valutazione  che  si  devono  fare  sul  bilancio.  Qui  parliamo  di  bilanci  di  
milioni  di  euro  e  abbiamo  Consiglieri  che  si  fermano  a  postare  un proprio  piccolo  
francobollo su un progettino di lettura, oppure un giro in bicicletta protetto. 
   Non è da questo che si capisce il futuro della città. Queste sono proposte che vengono  
accolte,  si  spera,  anche  dai  cittadini  che  vengono  portate  avanti,  giustamente  dai  
Consiglieri,  accolte  con piccole voci  di  bilancio  che da sempre  hanno trovato la loro  
collocazione. Non c'è niente di nuovo. 
   Parlare oggi di asili nido che cambiano da accoglienza a servizio educativo, vuol dire  
non aver  conosciuto  gli  asili  nido.  Perché  gli  asili  nido  sono  da  trent’anni  luogo  di  
educazione.  Tanto  è  vero,  che  si  parla  di  prescuola.  Gli  asili  nido  di  Bassano  sono  
un’eccellenza  del  territorio  da  tempo.  Tra  l’altro,  l’Assessore  dice  che  ci  servono  € 
500.000 di più.   
   Gli asili nido sono stati sempre un costo, per una scelta sbagliatissima della precedente  
Amministrazione  che  ha  alzato  le  tariffe,  le  rette  di  €  40.000,  abbiamo  invece  
danneggiato enormemente l’affluenza agli asili nido. 
   Ora,  fare  un passo  indietro,  ritornare  indietro,  quando tutti  gli  altri  paesi  si  sono 
attrezzati, e creare una rifidelizzazione, è difficile. Non basta solamente abbassare i costi.  
C'è un buco che va colmato. 
   Qui abbiamo parlato di buchi di unmilione di euro sui servizi di trasporto, e si dice,  
abbiamo messo però i vigili quando abbiamo fatto il giro con la bicicletta. Ma non si  
vede una bicicletta in più a Bassano. Cioè, la gente corre. La gente deve fare tante cose,  
lavora, ha bisogno per parcheggiare, di essere abbastanza vicino al luogo di lavoro. Le 
scelte premianti di avviare un progetto, non possono essere l’unica cosa di cosa ci stiamo  
occupando. Un Consigliere deve occuparsi del bilancio a 360 gradi. Non può seguire un 
proprio piccolo obiettivo. 
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   Io non ho mai visto una parcellizzazione di interessi come vedo qui. E questo mi lascia  
un’amarezza pazzesca, perché vuol dire che quando uno ha pensato che ha sistemato il  
suo progettino, crede di aver fatto chissà che cosa. Abbiamo delle valutazioni che forse  
non avete valutato così approfonditamente.  
   Apprezzo  quello che ha detto agli  inizi  il  Consigliere  Bruno Bernardi,  che qualche 
considerazione, qualche ripensamento, si devono avere, si devono portare avanti. 
   Perché,  scusatemi,  ma  io  penso  che  se  dobbiamo  guardare  ai  €  4500  dei  libri,  
spendiamo milleuro, mettiamo i fiori sulle fioriere. Perché l’anno scorso erano qualcosa  
di  inguardabile.  Talmente inguardabile,  che sono state rimosse  addirittura,  piuttosto  
che curate. 
   Bassano è spoglia. È poco invitante. Poco pulita. Ma non lo dico io, lo dice il web, lo  
dice la gente che ci viene, che va via, che sta proprio per il minimo indispensabile, lo 
dicono i ristoratori,  gli  albergatori. È un mordi e fuggi. Non c'è un investimento per 
trattenere la gente a Bassano. 
   Abbiamo visto qualcuno che ha detto:  “volevo vedere Bassano, vengo dentro dalla  
parte di Marostica, un obbrobrio”. Allora, chiudiamo dove abbiamo cose brutte. 
   Adesso, non mi ricordo più cosa ho visto oggi, girando, ho detto: una parete che era  
stata tirata a fresco, è piena, piena, piena di scritte. Anche l’aumento delle scritte in giro  
per Bassano, è veramente un senso di degrado. 
   Poi, credo che qualche soldo bisogno metterlo anche sulle promozioni che vogliamo  
fare.,  non sul  piccolo,  microscopico  francobollo  che  riguarda  l’idea  che  ciascuno ha. 
Quello va portato all’attenzione e va avanti, ma non è il risultato della città. 
   Qua  stiamo  su  piani  che  secondo  me  faranno  fatica  a  trovare  un  punto  di 
intersecazione. Troppo, troppo diversi. 
   Abbiamo sentito parlare prima di proposte di acquisto, che vuol dire impegno. Non  
vuol dire aumento del debito. Vuol dire opportunità per il futuro. 
   Anche io stessa ho portato avanti un progetto per l’asilo notturno, e la mensa, ma non  
ho potuto neanche essere invitata,  pur avendo seguito tutte le fasi  all’inaugurazione.  
Perché l’ha inaugurato qualcuno dopo di me. 
   Qui stiamo a guardare, invece, quello che riusciremo a fare entro l’anno. Entro questa  
legislatura. 
   Il pensiero, cari miei, deve essere molto, molto più ampio dei tre anni di legislatura che  
avete. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Prego Consigliera Merlo. 
 
Consigliera Mariella MERLO – Partito Democratico
   Vorrei portare per un attimo l’attenzione sull’ambito del sociale, perché, secondo me,  
questa  Amministrazione  ha  fatto  delle  buone  scelte,  per  quello  che  mi  riguarda,  in 
questo ambito.
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   Non voglio rispondere sui numeri più di tanto, però vorrei davvero esplicitare qual è la  
visione  di  questa  Amministrazione  in  merito  al  sociale,  che  non  è  una  visione  
paternalistica  o  assistenziale,  per  cui  un’entità  esterna  interviene  per  risolvere  con  
un’azione diretta le problematiche sociali ed economiche delle famiglie in difficoltà, ma  
si vuole stimolare l’impegno personale di chi si trova in uno stato di necessità, perché  
collabori con le istituzioni, nel risollevare le sorti del proprio nucleo familiare. 
   In quest’ottica vanno delle esperienze molto forti, come i tirocini lavorativi, l’impegno  
dei richiedenti asilo che in cambio dell’ospitalità offrono il loro lavoro alla comunità, un  
pensiero  sul  baratto  amministrativo,  corsi  di  educazione  finanziaria,  in  modo  che  le  
famiglie possono gestire meglio le loro risorse e una compartecipazione delle famiglie  
che richiedono un sostegno comunale per il pagamento della mensa, anche minima, in  
modo che assumono la responsabilità a riguardo dei loro figli. 
   Tutto questo perché è fondamentale sia conservare la dignità della persona e sostenere  
il senso di responsabilità individuale. 
   Allora, molte delle azioni svolte, magari non risultano dal bilancio, però sono nati i  
tavoli  di  lavoro per coordinare  le varie  associazioni  di  volontariato,  ad esempio tutte  
quelle associazioni che hanno scelto di aderire a tracce, hanno cominciato a costruire un  
percorso comune, che sta progredendo in maniera molto forte. 
   Possiamo parlare di Bassano il (…) e tavolo di coordinamento delle comunità etniche,  
che hanno organizzato sia la cena per raccogliere fondi per il Ponte e tre giornate per i  
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 
   Questa attività porta sia a una costruzione di  processi  di  integrazione sociali  che al  
superamento delle conflittualità culturali che si possono svolgere. 
   C'è la tessera per le famiglie numerose, grazie alla quale si ha accesso a mostre, musei  
eccetera e pagano solo gli adulti accompagnatori.
   In più, si sta facendo un bel percorso sulla prevenzione e sostegno per gli anziani, che 
conservano  ancora  una  discreta  autonomia  personale,  ma  non  sufficiente  per  poter  
continuare  a  vivere  da  soli.  Sto  parlando  di  quello  che  si  sta  costruendo  con  il  
condominio sociale, una residenza di cui credo siate ben noti, con cui si sta costruendo  
un percorso  di  sostegno  e  di  accompagnamento  proprio  a  una  vita  autonoma  e  di 
relazione per gli anziani. 
   Per cui, non è che in questa Amministrazione non ci sia progettualità. è stato aperto  
un nuovo centro diurno in zona (…) e nella convenzione che il Comune ha stipulato ed è  
necessaria per l’apertura di questo centro, è stato aperto un ambulatorio a cui hanno 
accesso gli anziani. 
   Per quel che riguarda la disabilità, volevo solo aggiungere una cosa: che la Regione, da  
quello che io so,  finanzia l’abbattimento delle barriere architettoniche ad personam e 
questo viene gestito con i fondi del sociale. I fondi sono scarsi, ma il Comune di Bassano  
li ha ricevuti lo scorso anno, mentre molti altri Comuni che non avevano una rilevazione  
così puntuale delle barriere, non hanno potuto riceverla. 
   Inoltre, ci  sono € 60.000 di TAR di Verona che sono stati dati,  mi pare, lo scorso  
anno amministrativo e andranno spesi nel 2016 e sono già stati divisi con € 20.000 per  
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educativa domiciliare, € 20.000 per lavori in scuole o strutture pubbliche e € 20.000  
per l’abbattimento delle barriere architettoniche della sala consiliare. Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie Consigliera. Prego Sindaco.
 
Sindaco – Riccardo POLETTO – Partito Democratico
 
   Il fatto che stasera non si venga in Consiglio Comunale con una proposta precisa, non  
è mancanza di idee, ma è volontà di confrontare anche all’interno delle Commissioni.  
Sicuramente, parte delle sollecitazioni venute questa sera saranno prese in esame e già  
sono in corso di analisi da parte della maggioranza, mi riferisco a importante opere da  
poter finanziare con l’avanzo di Amministrazione. Tenendo conto sempre,  però,  che 
anche l’avanzo di amministrazione, nella misura in cui poi lo si mette in conto spesa, in  
conto investimenti,  deve rientrare in quegli equilibri di  bilancio saldi di  competenza, 
come  diceva  poc’anzi  il  Consigliere  Marin,  capogruppo  Marin,  che  ancora  non  sa 
benissimo come  funzionano,  ci  auguriamo  saranno meglio  del  patto  di  stabilità,  ma  
sicuramente qualche vincolo lo porranno. 
   Io ringrazio l’Assessore Vernillo per l’ottimo lavoro svolto in sinergia con i funzionari  
della nostra macchina comunale. 
   Do alcune cifre,  sulla capacità che c'è  stata tra la fine 2014 e tutto il  corso 2015,  di 
reperire  finanziamenti  da  risorse  per  qualche  verso  extra  bilancio  comunale.  Mi 
correggo, è interno alla maggior parte dei bilanci  comunali,  ma non sono le classiche  
linee di  finanziamento per  conto investimenti,  come le  alienazioni,  anche se  pure su 
questa fonte dei passi in avanti sono stati fatti, in modo particolare con lo sblocco del  
famoso (…), gli oneri di urbanizzazione che sono sempre più ridotti e il futuro non fa 
presagire che possano aumentare sensibilmente, e la possibilità  di indebitamento che,  
ripeto,  come è già stato detto,  pur essendosi  abbassata notevolmente, non la si  potrà  
riprendere con il rigore che è stato usato già una volta in questo campo. 
   Scorro velocemente una tabella, che mi dice quanto questa Amministrazione nel corso  
del periodo che va da fine 2014 a tutto il 2015 è stata in grado di fare qualcosa che per i  
Comuni di oggi è sempre più fondamentale per reperire risorse in conto investimenti.  
Cioè, c'è un’attività di ricerca fondi verso ogni dove. 
   L’intendo  per  ogni  dove,  sia  strutture  private,  fondazioni,  sia  enti  pubblici,  che  
sappiamo  però  erano  sempre  di  più  in  virtù  di  bandi,  di  concorsi,  di  modalità  di  
assegnazione fondi in cui molte sono le richieste e spesso poche le capacità di risposta. 
   Sul restauro del Ponte degli Alpini € 1.600.000 della Regione Veneto, € 1.000.000 
dalla Fondazione di Verona, € 3.000.000 dal Ministero Beni Culturali. 
   Per il dissesto idrogeologico, in modo particolare le frane, € 470.000 della Regione 
Veneto. 
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   Il  restauro  del  Tempio  Ossario,  anche  se  non  sono  cifre  che  arrivano  nelle  casse  
comunali, ma di fatto vengono investite in città, unmilione e mezzo tra Regione Veneto 
e Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
   Per  guida  serena  €  1.200.000  a  fondo  di  valutazione  della  Regione,  che  noi  
rimborseremo in molti anni. 
   Per la Pubblica Amministrazione € 200.000 della Regione Veneto. 
   Il restauro del Palazzo Sturm € 1.000.000 dalla Regione Veneto. 
   Per il Museo e Archivio € 406.000 per ulteriore miglioramento dell’intervento fatto 
dalla passata Amministrazione, sempre dalla Regione Veneto. 
   Per via Marinai € 125.000 dalla Regione Veneto. 
   Per il recupero degli alloggi ERP € 1.236.000 dalla Regione Veneto. 
   Per il  risparmio energetico altri € 90.000. E metto anche,  pure con una parentesi,  
l’intervento per l’implementazione della fibra ottica a Bassano, fatto da un privato, che  
però è fatto in virtù di un accordo fatto con l’Amministrazione Comunale, per il valore  
circa di € 2.000.000.
   Il conto finale mi dà € 14.000.000. Non è affatto una piccola cifra, dati i tempi in cui  
viviamo,  che  denota  la  capacità  da  parte  di  questa  Amministrazione  di  tirarsi  su  le  
maniche e di cercare di dare risorse al territorio bassanese, in un periodo in cui le risorse  
di bilancio sono caratterizzate in una stretta sempre maggiore per i motivi che ho detto  
prima. 
   Ci auguriamo per i prossimi anni di poter avere uguale successo in questo fronte, certo 
è, però, che se qualcosa, a mio modo di vedere, parecchio si è messo in moto, per i lavori  
pubblici si metteranno in moto in questa città, è anche per la capacità che c'è stata in 
questi mesi, nell’ultimo anno e nei mesi finali del 2014, di reperire risorse lì dove ci sono,  
ma non è facile arrivarci. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Se non ci sono altri interventi, dichiaro chiusa la discussione e passiamo alle  
dichiarazioni di voto. Prego Consigliere Marin. 
 
Consigliere Roberto MARIN – Impegno per Bassano
   La dichiarazione di voto è legata ad evidenziare due cose e colgo l’occasione anche per  
fare due precisazioni.  Ho parlato prima di  una visione  strategica,  cioè  di  una nuova 
politica dell’utilizzo dell’avanzo, che se è vero che ne discuteremo in Commissione, ben  
venga. Però, ad esempio, mi sarei aspettato che il collega Renzo Masolo avesse portato  
un progetto  per  collegare  tutti  o  alcuni  poli  scolastici  con  altrettante  piste  ciclabili.  
Perché è vero che ci vuole cultura, ma è vero che ci vogliono anche le infrastrutture. E  
sarebbe una scelta che va verso la conservazione dell’ambiente, una scelta che andrebbe a  
migliorare la viabilità, una scelta che interverrebbe anche sul traffico pubblico.
   Evidenzio due dati, un dato è sicuramente positivo. Tra gli indicatori finanziari che cui 
sono allegati al rendiconto, ci sono due dati, non sono tanti, sarebbero da analizzare, ma  
non c'è il tempo. Due. 
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   Sicuramente l’indebitamento procapite,  nel 2013 € 852 a testa,  nel 2014 € 1035 per 
bassanese, nel 2016 € 686.
   Però,  sul  parco,  quello  è  un  rimborso  anticipato,  signori,  rispettiamo  le  regole 
dell’equilibrio di bilancio. Perché, da quello che ho capito, il rimborso anticipato, oltre  
al fatto della mancanza di risorse eccetera, non è dato. Non premierà, forse, nel lungo  
termine, soprattutto per la capacità dell’utilizzo di nuovi mutui. Però, vediamo. Si apre  
una parentesi sul discorso del pareggio di bilancio.
   Un dato, invece, su cui ritorno di nuovo, è la pressione fiscale € 532 a ciascun bassanese 
nel 2013, € 670 nel 2014 e € 641 nel 2015. Qualcuno mi può dire: “€ 30 in meno”, e no,  
questo dato è sbagliato, perché il calcolo che viene fatto qui della pressione tributaria,  
tiene conto del fondo perequativo che bisogna togliere.  Siccome  le entrate fiscali  nel 
2014 e nel 2015 sono uguali, la pressione fiscale è rimasta uguale. 
   Ritorno a questo, per dire che il nostro voto sarà contrario, proprio collegato al fatto 
che, nonostante abbiamo prelevato dalle tasche dei cittadini € 2.000.000 in due anni,  
non  li  abbiamo  saputi  direzionare  rispetto  ad  investimenti  che  trovino  beneficio  
proprio per migliori servizi e contrazioni magari della spesa corrente. Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie. Ci sono altre dichiarazioni di voto? Prego Consigliere Borsato. 
 
Consigliere Giannandrea BORSATO – Partito Democratico 
   Da  parte  del  Partito  Democratico,  voto  chiaramente  favorevole  sul  rendiconto  di  
gestione. Mi preme svolgere alcuni ragionamenti.
   Il Sindaco ha bene evidenziato l’aspetto degli investimenti e dei risultati maturati in  
questo esercizio 2015 sul fronte degli investimenti, con importanti contributi portati a  
casa sul versante di opere, grandi opere, strettamente necessarie alla città, alla questione  
Ponte degli Alpini in primis, ma non solo. 
   Ora, si impone a fronte dei dati di risultato di Amministrazione, la quota libera che  
comunque è  significativa  e  probabilmente  di  ragionamenti  politici  di  un certo  tipo,  
sviluppare delle riflessioni, è stato puntualmente sottolineato da più parti del dibattito  
in aula, su altrettante priorità qualificanti per la città, in termini di opere necessarie a  
livello di centro e periferia, in termini anche di ulteriori grandi opere strategiche rispetto  
al futuro, che possono riguardare il versante cultura, quei temi che a tutti sono noti, o il  
versante anche della cura urbana, dal centro alla periferia. 
   Quindi, su questo l’avanzo ci permette dei ragionamenti che, dal mio punto di vista e  
dal punto di vista del nostro gruppo, sono assolutamente urgenti e prioritari. 
   Un altro  dato  in  relazione  alla  parte  corrente  e  all’ammortamento  dei  mutui.  Mi  
preme sottolineare  lo sforzo  forte  in termini  di  contenimento del  debito,  che  è  uno 
sforzo  di  buon lavoro  della  precedente  Amministrazione  Cimati,  che  sicuramente  è  
idoneo a tranquillizzare la spesa corrente, liberando risorse e difendo anche l’operazione  
svolta l’anno scorso,  che ha permesso  di  avere una ricaduta interessante,  sul versante  
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della riduzione della quota di ammortamento mutui sui bilanci dei prossimi esercizi e  
degli imminenti esercizi del triennio. 
   Ho sentito riflessioni stimolanti sulla spesa corrente, dai banchi del Consiglio, sia dalla  
maggioranza  che  dall’opposizione,  mi  suscita  un pensiero:  contenimento  della  spesa  
corrente, certo è un obiettivo, però, distinguiamo i piani di spesa. 
   Abbiamo una spesa per apparati  con struttura, con sacche ambiti dove sicuramente 
possiamo  lavorare,  una  cosiddetta  spesa  improduttiva  in  termini  di  servizi  alla  
popolazione,  servizi  al  territorio,  dove  non solo possiamo,  ma dobbiamo lavorare  in 
termini di contenimento ed efficientamento. 
   E abbiamo poi una spesa che si estrinseca in servizi al territorio e alla popolazione, che  
le politiche  di  bilancio della  nostra Amministrazione cerca  di  difendere e tenere alta,  
soprattutto sul fronte dei bisogni primari, altrimenti la spesa sociale, altrimenti a quella  
che è  una ricaduta su una situazione di  crisi  economica,  sociale  della  popolazione.  Il  
versante istituzione,  il  versante sport,  il  versante politiche  giovanili,  gli  interventi  dei  
colleghi di maggioranza hanno evidenziato anche dei singoli temi, che dimostrano che 
c'è  una difesa  di  un livello adeguato di  questa  spesa  e  anche di  obiettivi  di  gestione  
innovativi su questa spesa. 
   Quindi, il ragionamento dovrà tener conto dei richiami sì ad una qualità della spesa  
per i servizi, sì all’individuazione tramite anche i tavoli di lavoro e di monitoraggio a cui  
accennava  l’Assessore,  di  un  contenimento  della  spesa  improduttiva  e  di  apparato.  
Grazie. 
 
PRESIDENTE
   Grazie Consigliere. Prego Consigliere Dario Bennardi. 
 
Consigliere Dario BENNARDI – Portiamo Bassano al Centro
   Confermo il  mio voto non contrario a questo bilancio consuntivo. Non contrario,  
perché  ci  sono  sicuramente  tante  cose  positive,  di  un  anno  di  Amministrazione. 
Conosco talmente bene la macchina e l’azione amministrativa fa sentirmi sicuramente  
conscio, nel dire che l’Amministrazione in molte parti ha lavorato sicuramente bene e ha  
garantito la crescita della città. 
   Ci  sono  delle  cose  che  non  condivido,  e  che  vorrei  riassumere  in  questo 
innamoramento,  qui  ribadito  soprattutto  dal  fratello  Assessore  al  bilancio,  che  la  
stabilità  del bilancio,  la stabilità  dei  conti  sia  (…)a non fare opere pubbliche.  Cioè,  a  
bloccare gli investimenti.
   Questo è il dato di fatto. La sintesi chiara di questo bilancio consuntivo. Blocco di  
investimenti e la stabilità dei bilanci. 
   L’elenco che ci ha offerto il Sindaco, mi porta a dire: menomale che c'è la Regione del  
Veneto.  Io  non  posso  essere  additato  come  uomo  politico  di  Luca  Zaia,  ma  dico:  
menomale  che  c'è  Zaia.  Non  solo  qui,  ma  anche  sulla  battaglia  per  il  Tribunale  di  
Bassano, dove purtroppo si è sfilato il Partito Democratico regionale e soprattutto per  
ciò che è successo per quanto riguarda la politica sanitaria del bassanese. 
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   Pertanto,  quell’elenco che è stato fatto,  è un elenco che mi fa dire  anche una cosa  
diversa dall’idea che c'è chissà quale movimento di opere pubbliche in città. Che vanno 
sollecitate. 
   Io  veramente  faccio  questo  appello  a  favore  dell’Assessorato  del  Vice  Sindaco  
Campagnolo, perché non è possibile che continuate a pensare che la stabilità del bilancio  
passi attraverso, di fatto, il blocco delle opere pubbliche. 
   Ho già  fatto  l’intervento precedente,  non mi ritengo,  ma questo  è  un dato  che  ci  
differenzia.  Avete  tutte  le  vostre  ragioni  per  farlo,  le  vostre  scelte  politiche,  la  mia  
posizione politica, e la ribadisco qui per quel pochissimo che può valere, è che su questo  
c'è una scelta sbagliata. 
   Citate  spesso  l’Amministrazione  Cimati,  la  lodate  addirittura,  l’ha  fatto  anche  ora  
Giannandrea Borsato, che evidentemente ne faceva parte, ed è coerente in questo. 
   La tutela del bilancio che è stata portata avanti, era collegata a uno straordinario piano 
di opere pubbliche, finanziate e progettate e realizzate. Straordinario.
   A un certo punto si è bloccato tutto, mica per colpa dei lavori pubblici o dell’Assessore  
Campagnolo,  ma per  un’impostazione che  ha detto,  e  non mi si  venga a dire  che il  
governo, perché lì c’era l’Italia che aveva 500 punti di spread. 
   C’era anche un governo Letta, che dal mattino alla sera ci ha imposto di spegnere le  
luci di notte, per star dentro alla spesa sociale e ai fondi per il patto. 
   Qualcosa, secondo me, in questi due anni vi è scappata di mano e lo dovete fortemente  
recuperare. Su questo, a mio avviso, c'è la distanza. Per cui, il mio voto non contrario 
non può essere un voto a favore.  
 
PRESIDENTE
   Grazie. Ci sono altre dichiarazioni di voto? Non ci sono, dichiaro chiusa la discussione 
e dichiaro inizio votazione. 
 
Non essendoci  ulteriori  richieste  di  intervento, il Presidente mettee in votazione,  per  
votazione elettronica, il punto nr 4 all’ordine del giorno in trattazione. 
 
Con  voti  favorevoli  n.  14,  contrari  n.  7  (Bizzotto,  Conte,  Finco,  Marin,  Monegato,  
Savona,  Scotton),  espressi  dai  n.  21  consiglieri  votanti  con  l’ausilio  del  sistema 
elettronico  di  cui  all’articolo  71  del  vigente  regolamento  sul  funzionamento  del  
Consiglio  comunale,  su  n.  22  consiglieri  presenti,  essendosi  astenuto  il  consigliere  
Bernardi Dario;

delibera

1. di  approvare  il  rendiconto di  gestione per  l’esercizio  finanziario  2015  e  i 
seguenti allegati che ne fanno parte integrante e sostanziale:

. conto del bilancio 2015 (allegato A);

. conto economico (allegato B)
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. stato patrimoniale(allegato C);

. relazione della Giunta comunale (allegato D);

. prospetto spese di rappresentanza sostenute nell’anno 2015 (allegato E);

2. di  approvare  il  prospetto dimostrativo  del  risultato di  amministrazione  
nelle evidenze esposte in calce alla presente deliberazione;

3. di dare atto che il patrimonio netto ammonta a euro 135.888.800,80 come 
evidenziato nel prospetto Stato patrimoniale;

4. di approvare l’eliminazione dei residui attivi e passivi come disposto con al 
deliberazione di Giunta comunale n. 66 del 05 aprile 2016 , dando atto che  
tale  operazione  concorre  alla  determinazione  del  risultato  di 
amministrazione;

5. di approvare i contenuti della deliberazione di Giunta comunale n. 77 del 
07  aprile  2016  di  approvazione  dello  schema  di  rendiconto  esercizio  
finanziario 2015 (allegato F);

6. di approvare il fondo pluriennale vincolato con la composizione esposta  
all'allegato G);

7. di  approvare  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  nella  composizione  
esposta all'allegato H);

8. di approvare esplicitamente il riaccertamento di partite iscritte nel fondo 
pluriennale vincolato parte spesa effettuato dalla Giunta comunale con la  
deliberazione del 05 aprile 2016, n. 66, come evidenziati nell'allegato n. 13  
01_u_2a_da_reimputare alla medesima per un ammontare complessivo di 
1.546.907,31 euro;

9. di  approvare  che  i  dirigenti,  secondo  competenza,  saranno  tenuti  in 
esecuzione delle presente deliberazione alla reiscrizione nella parte entrata  
del  bilancio  2016  –  2018  delle  partite  attive  cancellate  con  la  predetta  
deliberazione di Giunta comunale n. 66 del 2016 e evidenziate agli allegati  
alla  medesima  n.  2  –  01_e_2a_da_reimputare per  un  ammontare 
complessivo  di  714.139,70  euro  e  n.  5  -01_e_1a_da_reimputare per  un 
ammontare complessivo di 365.375,72 euro alla medesima;

10. di  approvare  le  risultanze  definitive  del  Patto  di  stabilità  interno  per 
l’esercizio 2015 (allegato I);
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11. di approvare, ai sensi dell'articolo 227 comma 5 del decreto legislativo 18  
agosto  2000,  n.  267,  il  seguente indirizzo  internet  di  pubblicazione  del  
rendiconto  e  tutti  i  documenti  contemplati  nella  norma  citata: 
http://www.bassanodelgrappa.gov.it/Comune/Bilancio-ed-Economia;

12. di  dare  atto  che  i  dirigenti  delle  diverse  aree  dell'Ente  non  hanno 
comunicato la  sussistenza di debiti fuori bilancio derivanti dalla gestione 
finanziaria 2015.
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prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 
residui competenza totale

fondo di cassa al 1° gennaio  17.281.319,22 
riscossioni 2.567.923,31 45.554.850,98 48.122.774,29 
pagamenti 5.713.403,71 43.620.117,38 49.333.521,09 
differenza -3.145.480,40 1.934.733,60 16.070.572,42 

pagamenti per azioni esecutive 0,00 
fondo di cassa al 31 dicembre 16.070.572,42 

residui attivi 10.081.946,00 2.561.654,51 12.643.600,51 
residui passivi 1.041.859,28 5.926.059,68 6.967.918,96 
differenza 9.040.086,72 -3.364.405,17 5.675.681,55 

fondo pluriennale vincolato per spese correnti 1.383.157,99 
fondo pluriennale vincolato per spese  in conto capitale 11.872.607,34 
fondo pluriennale vincolato totale 13.255.765,33 

risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015 8.490.488,64 

parte accantonata 
fondo crediti di dubbi esibigilità 2.841.627,67 

parte vincolata 
vincoli derivanti dalla costituzione di mutui 1.156.641,88 
vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 
altri vincoli 493.965,00 

totale parte vincolata 1.650.606,88 

parte destinata agli investimenti 49.709,50 

risultato di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2015 3.948.544,59 

http://www.bassanodelgrappa.gov.it/Comune/Bilancio-ed-Economia
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